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1  Introduzione 

Il progetto 

◼ BAK Economics realizza un’analisi del bilancio finanziario su incarico del Consiglio 

di Stato del Cantone Ticino. 

◼ Il fulcro dell’analisi è costituito da un benchmarking comparativo delle uscite nette 

degli ambiti operativi cantonali più rilevanti, nei settori dei Servizi generali, della 

Sicurezza pubblica, della Formazione, della Cultura, della Salute, della Sicurezza 

sociale, dei Trasporti e dell’Economia pubblica. 

◼ L’obiettivo della valutazione è identificare gli ambiti operativi con costi superiori 

alla media e il potenziale per una riduzione sostenibile dei costi. In tale contesto, i 

costi politicamente influenzabili (costi unitari) vengono analizzati separatamente 

dai costi determinati da fattori strutturali (costi strutturali, ad es. a causa di una 

demografia sfavorevole, ecc.). 

Documentazione del progetto 

◼ La documentazione del progetto comprende, da un lato un rapporto principale sin-

tetico con i risultati più rilevanti e un executive summary, e dall’altro il presente 

allegato tecnico. 

◼ L’allegato contiene informazioni dettagliate supplementari sui singoli ambiti ope-

rativi, sulle basi dei dati specifiche per ogni ambito operativo e sulle metodologie 

di calcolo utilizzate. Lo scopo è quello di presentare in modo trasparente i risultati 

per ciascun ambito operativo. 

◼ L’allegato è destinato esclusivamente a un utilizzo interno e non può essere tra-

smesso a terzi.  

◼ Le sintesi riepilogative si trovano esclusivamente nel rapporto principale. 

Risultati per ambito operativo 

◼ La valutazione del bilancio finanziario è articolata in 29 ambiti operativi. A ciascun 

ambito è dedicato un apposito capitolo dell’allegato. Ogni capitolo è dotato di una 

struttura uniforme (come illustrato nella guida alla lettura). 

◼ La “Valutazione del bilancio finanziario del Cantone Ticino” si basa sulla statistica 

finanziaria dell’Amministrazione federale delle finanze. A causa del divario tempo-

rale tra la pubblicazione dei conti cantonali e la disponibilità dei dati statistici 

dell’AFF, i dati più recenti si riferiscono all’anno 2022. 

Guida alla lettura 

◼ Nel Capitolo 3 è fornita una guida alla lettura. Utilizzando come esempio l’ambito 

operativo “Formazione professionale”, viene spiegato come sono strutturati i  ca-

pitoli e come devono essere interpretate le loro diverse componenti.  

◼ La guida alla lettura rappresenta un’integrazione, ma non sostituisce le spiegazioni 

metodologiche contenute nel rapporto principale o nel capitolo seguente. 
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2 Metodologia 

2.1 Obiettivo e impostazione 

◼ L’obiettivo della presente Valutazione è identificare un potenziale di riduzione so-

stenibile dei costi, evitando al contempo un abbassamento inappropriato del livello 

delle prestazioni. A tal fine viene realizzato un benchmarking intercantonale della 

spesa pubblica, che sarà spiegato più dettagliatamente in seguito. 

◼ Il benchmarking consente di individuare il potenziale di risparmio in ciascuno dei 

29 ambiti operativi (tra cui “Formazione”, “Sicurezza sociale”, “Sicurezza pub-

blica”, “Trasporti”, …). I costi politicamente influenzabili (i cosiddetti costi unitari) 

vengono analizzati separatamente dai costi determinati da fattori strutturali (costi 

strutturali, ad es. legati alla demografia, topografia ecc.).  

◼ Infine, per ciascun ambito operativo viene calcolato un valore monetario (differen-

ziale di costo), che indica se – e in quale misura – i costi unitari del Cantone supe-

rano la media dei costi dei Cantoni appartenenti al gruppo di riferimento (GdR).  

◼ Affinché dal benchmarking possano derivare indicazioni significative, viene appli-

cato un processo di analisi articolato in più fasi. Tra queste rientrano, ad esempio, 

la preparazione e la selezione dei dati, la scelta del gruppo di riferimento, le analisi 

di sensibilità e di plausibilità (basate su dati secondari, tratte dalla letteratura ecc.). 

L’obiettivo è garantire un’adeguata interpretazione dei risultati in vista della loro 

applicazione operativa concreta, evitando conclusioni affrettate. 

Fig. 2-1 Concetto di benchmarking intercantonale 

Fonte: BAK Economics  
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2.2 Determinazione degli ambiti operativi 

Base dati 

◼ Statistica finanziaria dell’Amministrazione federale delle finanze (statistica finan-

ziaria dell’AFF): Essa rappresenta la fonte principale di dati per il benchmarking 

intercantonale. I dati finanziari dei 26 Cantoni sono elaborati dall’AFF secondo le 

direttive del Modello contabile armonizzato 2 (MCA2) e armonizzati per il riferi-

mento intercantonale. Lo scarto temporale tra la pubblicazione dei conti cantonali 

e la disponibilità della statistica finanziaria dell’AFF è di circa un anno e mezzo. 

L’analisi del bilancio del Cantone Ticino si basa sui dati del 2022. 

◼ Diverse statistiche sociodemografiche dell’Ufficio federale di statistica (UST), 

dell’Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) e di altri enti pubblici: ad esempio 

la statistica degli ospedali o quella delle istituzioni educative. 

◼ Banche dati economiche regionali di BAK Economics. 

Classificazione funzionale 

◼ La statistica finanziaria dell’AFF si basa su una classificazione funzionale e costi-

tuisce la base per il benchmarking intercantonale. Nella classificazione funzionale 

i dati finanziari dei Cantoni e dei Comuni sono suddivisi in oltre 150 funzioni ap-

partenenti a tutti i settori politici (“Amministrazione generale”, “Istruzione”, “Sa-

nità”, “Sicurezza sociale”, “Sicurezza pubblica”, “Trasporti”, ecc.). 

◼ Sulla base della classificazione funzionale vengono determinati 29 ambiti operativi 

per il benchmarking intercantonale. 

Elaborazione dei dati 

◼ L’analisi si fonda su un riferimento intercantonale delle uscite nette1 specifiche per 

ogni funzione. Le uscite nette corrispondono alle uscite correnti in un determinato 

ambiti operativi meno le entrate correnti nello stesso ambito. Le uscite e le entrate 

straordinarie, così come le uscite e le entrate per investimenti non vengono consi-

derate. 

◼ Il benchmarking tra Cantoni richiede un riferimento consolidato delle finanze can-

tonali e comunali per ogni Cantone poiché la ripartizione delle competenze tra Can-

tone e Comuni varia sensibilmente. La classificazione funzionale dell’AFF è dispo-

nibile in forma consolidata. 

Determinazione degli ambiti operativi 

◼ Per ottenere un quadro il più possibile differenziato del bilancio e risultati signifi-

cativi, si ricava dalle funzioni il maggior numero possibile d’ambiti operativi. 

◼ Un ambito operativo è generalmente composto da più funzioni. Ciò è dovuto a di-

versi motivi: un ambito operativo deve essere chiaramente delimitabile sia in ter-

mini di dati finanziari che di gruppo di destinatari: 

◼ Ad esempio, se le singole funzioni “Scuole speciali” e “Scuola dell’obbligo” non 

sono più chiaramente distinguibili né nei dati finanziari, né rispetto ai gruppi di 

 
1 Le uscite del Fondo Lotterie sono allocate in modo coerente per funzione in tutti i Cantoni, mentre le entrate non 

vengono considerati, poiché non presentano un vincolo di destinazione forte. Di conseguenza, per il Fondo Lotterie si 

discosta dal principio delle uscite nette. 



 

  7 

destinatari, a causa dell’introduzione dell’insegnamento integrato, esse sono 

riunite in un unico ambito operativo. 

◼ Ad esempio, se le funzioni “Polizia” e “Sicurezza stradale” non possono essere 

separate finanziariamente a causa delle sovrapposizioni di personale, esse 

vengono considerate insieme in un unico ambito operativo. 

◼ Un ambito operativo comprende tutte le funzioni che si rivolgono allo stesso 

gruppo di destinatari: ad esempio, i trasferimenti alle istituzioni sociali e i tra-

sferimenti ai beneficiari AI (prestazioni complementari AI) sono riuniti nell’am-

bito operativo ”Invalidità” poiché riguardano lo stesso gruppo di destinatari (i 

beneficiari AI). Allo stesso modo, tutte le prestazioni a favore di persone an-

ziane (cure, prestazioni complementari AVS, ecc.) sono riunite nell’ambito ope-

rativo “Anziani”. 

◼ In generale, più una funzione è piccola, maggiori sono le difficoltà a distinguerla da 

altre funzioni. 

◼ È importante notare che la classificazione funzionale non coincide necessaria-

mente con le strutture organizzative del Cantone Ticino. Pertanto, gli ambiti opera-

tivi possono includere anche ambiti che non corrispondono esattamente alle strut-

ture cantonali. Questo aspetto va sempre tenuto in considerazione nell’interpreta-

zione dei risultati. 

Esclusione di funzioni 

◼ Alcune funzioni non sono rilevanti nel contesto della valutazione dell’efficienza poi-

ché non permettono risparmi per il Cantone. È il caso in particolare dei servizi fi-

nanziati interamente tramite tasse, come l’approvvigionamento idrico o la gestione 

dei rifiuti. Tali funzioni sono escluse dall’analisi. 

◼ Sono inoltre escluse dal benchmarking le funzioni che, a causa della loro eteroge-

neità, non possono essere oggetto di un riferimento tra Cantoni. 

◼ Infine, sono escluse anche le funzioni interamente finanziate dai Comuni o non 

rilevanti per il Cantone Ticino. 
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Ulteriori osservazioni 

◼ Gli ambiti operativi la cui comparabilità intercantonale è generalmente limitata 

vengono opportunamente contrassegnati. Una comparabilità limitata si riscontra, 

ad esempio, quando vi sono differenze significative nelle prestazioni (ad es. «Fami-

glia e gioventù»), le entrate rivestono un ruolo importante (ad es. «Giustizia») o vi 

sono incoerenze nella delimitazione (ad es. «Servizi generali», gestiti come catego-

ria residuale).  

◼ Il risultato nell’ambito operativo “Servizi generali” deve essere interpretato con 

cautela a causa di diverse incongruenze nella base dati e della conseguente insuf-

ficiente comparabilità tra i Cantoni. Nonostante tutti gli sforzi compiuti per elimi-

nare le distorsioni, la significatività rimane limitata a causa di registrazioni poten-

zialmente errate delle unità amministrative nelle statistiche finanziarie di altri Can-

toni o per definizione della funzione 02 Servizi generali. Si sconsiglia pertanto di 

utilizzare il risultato come base informativa per le decisioni. Nel rapporto finale il 

risultato nell’ambito operativo “Servizi generali” sarà trattato separatamente e ri-

portato tra parentesi [ ] nelle tabelle dei risultati. Nei totali delle uscite nette, negli 

indici complessivi e nel totale dei differenziali di costo, i “Servizi generali” non sono 

inclusi. 

◼ I canoni d’affitto interni sono esclusi dal benchmarking di tutti gli ambiti operativi. 

Gli affitti interni rappresentano un uso calcolato delle immobilizzazioni, che con-

sente di ripartire contabilmente nel tempo tramite la contabilità finanziaria investi-

menti effettuati precedentemente in immobili. I dati disponibili indicano che la 

prassi contabile degli affitti interni varia tra i Cantoni e che, a seconda dell’ambito 

operativo, gli affitti possono avere un impatto molto elevato sui risultati del bench-

marking. Senza una correzione, il riferimento intercantonale risulterebbe sistema-

ticamente distorto. Poiché la base dati del benchmarking (Statistica finanziaria 

dell’AFF) non consente di distinguere tra uscite di affitto interne ed esterne a livello 

di funzione, i dati vengono corretti deducendo l’intero importo degli affitti (interni 

ed esterni). Di conseguenza anche le entrate derivanti da affitti interni vengono 

esclusi. 

◼ Tutte le uscite legate al Covid sono state contabilizzate dall’AFF, a fini statistici e 

per garantire un trattamento armonizzato, come uscite straordinarie e non rien-

trano quindi nel benchmarking. 

◼ Anche le uscite legate alla guerra in Ucraina sono state classificate dall’AFF come 

uscite straordinarie e non sono quindi incluse nel benchmarking. 
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Tab. 2-1 Determinazione degli ambiti operativi 

 

 

Nota: Codice MCA2 = Numero del rispettivo ambito operativo secondo il piano contabile del Modello contabile armo-

nizzato MCA2 della statistica finanziaria. La classificazione funzionale non coincide esattamente con le aree di atti-

vità dei Cantoni. 

CAN = Gran Consiglio e Cancelleria dello Stato, DI = Dipartimento delle istituzioni, DSS = Dipartimento della sanità e 

della socialità, DECS = Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport, DT = Dipartimento del territorio, DFE 

= Dipartimento delle finanze e dell’economia. Tratteggio: gli ambiti operativi presentano generalmente una compara-

bilità cantonale limitata. 

Fonte: AFF, BAK Economics  

Ambito operativo Dipartimento principale Code HRM2

 01 Legislativo  CAN  011 

 02 Esecutivo  CAN  012 

 03 Servizi generali  DFE  021 + 022 + 029 + 291 + 490 

 04 Polizia  DI  111 + 112 

 05 Giustizia  DI  12 

 06 Esecuzione delle pene  DI  13 

 07 Scuola dell'obbligo e scuole speciali  DECS  21 + 22 

 08 Formazione professionale  DECS  23 + 26 

 09 Scuole di formazione generale  DECS  25 

 10 Scuole universitarie  DECS  271 

 11 Scuole pedagogiche e scuole universitarie 

professionali 

 DECS  272 + 273 

 12 Cultura  DECS  311 + 32 + 33 

 13 Protezione del paesaggio e conservazione dei 

monumenti storici   

 DT  312 

 14 Sport e ricreazione  DECS  34 

 15 Ospedali  DSS  411 + 480 

 16 Cliniche psichiatriche  DSS  413 

 17 Anziani  DSS  412 + 421 + 531 + 532 + 534 + 535 

 18 Prevenzione della salute  DSS  43 

 19 Riduzione dei premi dell’assicurazione malattia  DSS  512 

 20 Invalidità  DSS  52 

 21 Famiglia e gioventù  DSS  54 

 22 Disoccupazione  DFE  55 

 23 Sostegno sociale  DSS  571 + 572 + 579 

 24 Trasporti pubblici  DT  62 

 25 Protezione delle specie e del paesaggio  DT  75 

 26 Agricoltura  DT  81 

 27 Silvicoltura  DT  82 

 28 Turismo  DI  84 

 29 Industria, artigianato e commercio  DFE  85 
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2.3 Benchmarking intercantonale 

Il benchmarking comprende diversi elementi di analisi correlati tra loro: 

◼ (1) Benchmarking dei costi standard (CST) 

◼ (2) Correzione per costi strutturali (CS) 

◼ (3) Benchmarking dei costi unitari (CU) 

◼ (4) Differenziali di costo (DC) 

◼ (5) Potenziali campi d’azione 

Benchmarking dei costi standard 

◼ Nella prima fase del benchmarking intercantonale si considerano per ciascuno dei 

29 ambiti operativi le uscite nette per abitante. Le uscite nette per abitante sono i 

cosiddetti costi standard (CST). 

◼ I costi standard del Cantone esaminato vengono confrontati con i costi standard 

medi degli altri 25 Cantoni. Dal riferimento deriva l’indice dei costi standard (ICST, 

vedi riquadro). L’indice dei costi standard indica di quanti punti percentuali le 

uscite nette per abitante divergono dalle uscite nette medie per abitante  degli altri 

25 Cantoni. 

Indice dei costi standard  

Sulla base del benchmarking intercantonale delle uscite nette per abitante viene 

calcolato l’indice dei costi standard per ogni ambito operativo. Se l’indice è esatta-

mente 100, le uscite nette per abitante corrispondono esattamente alla media degli 

altri 25 Cantoni. Se è 95, esse sono inferiori del 5%. Se è 110, esse sono superiori 

del 10%. 

Analogamente all'indice dei costi standard, vengono calcolati ulteriori indici che 

vengono interpretati nello stesso modo. 

◼ I costi standard danno un’idea di quanto le finanze pubbliche del Cantone esami-

nato (e quindi la sua popolazione) siano gravate finanziariamente dal rispettivo 

ambito operativo. 

◼ Ai fini di una revisione delle prestazioni, però, il significato dei costi standard è 

limitato. Infatti, i costi standard indicano solo il carico medio per abitante, ma non 

il margine di manovra finanziario effettivamente a disposizione dell’amministra-

zione cantonale in caso di una revisione delle prestazioni. 

◼ Un esempio è costituito dal sistema scolastico: costi standard elevati possono de-

rivare da una quota superiore alla media di giovani nella popolazione residente. Un 

numero superiore alla media di studenti comporta costi pubblici più alti, ma non 

può essere modificato. Il numero di studenti rappresenta quindi un fabbisogno 

«strutturale», che genera costi strutturali (CS). 

◼ Un riferimento intercantonale dei costi standard non è quindi soddisfacente nel 

contesto di revisioni delle prestazioni. I costi standard devono essere corretti per 

tenere conto dei costi strutturali.  
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Correzione per costi strutturali 

◼ I costi strutturali limitano il margine di riduzione dei costi nella revisione delle pre-

stazioni. 

◼ Lo scopo della correzione per costi strutturali è identificare le componenti di costo 

strutturali (ovvero non influenzabili) ed escluderle dal benchmarking intercanto-

nale, in modo che rimangano presenti nel benchmark solo i costi unitari (CU) in-

fluenzabili e rilevanti per la revisione delle prestazioni. 

◼ Per tutti gli ambiti operativi sono disponibili statistiche che aiutano a identificare i 

costi strutturali – i cosiddetti indicatori di fabbisogno (beneficiari, gruppi demogra-

fici, superfici, …). I costi strutturali vengono corretti applicando tre metodi: (1) gli 

indicatori di fabbisogno sono usati come divisori e/o (2) per formare gruppi di rife-

rimento specifici per ambito operativo. In casi selezionati vengono (3) calcolati ben-

chmark tramite regressioni OLS multivariate. 

◼ (1) Indicatori di fabbisogno come divisori: 

Attraverso la definizione del gruppo di fabbisogno rilevante si può effettuare una 

prima suddivisione in componente unitari e componente strutturale. In concreto, 

le uscite nette non vengono più divise per la popolazione residente (costi stan-

dard), ma per il gruppo di fabbisogno rilevante (indicatore di fabbisogno). Un esem-

pio di indicatore di fabbisogno negli ambiti operativi del settore scolastico è il nu-

mero di studenti. Se un Cantone ha una quota superiore alla media di scolari nella 

popolazione, i costi dopo la correzione tramite unità di fabbisogno risultano infe-

riori ai costi standard (esattamente dell’entità del suo svantaggio strutturale). Il 

fabbisogno strutturale è così livellato nel benchmarking. La correzione viene appli-

cata in particolare per quegli ambiti operativi i cui costi strutturali sono identifica-

bili: (1) tramite gruppi demografici per età (ad esempio “Scuola obbligatoria e 

scuole speciali”, “Famiglia e gioventù”, “Anziani”), (2) tramite beneficiari o numero 

di casi (ad esempio “Riduzioni dei premi”, “Ospedali”), (3) tramite considerazioni 

relative alla superficie (ad esempio “Agricoltura” e “Silvicoltura”). In alcuni ambiti 

operativi la popolazione residente stessa è il divisore ideale (ad esempio “Cul-

tura”).  

◼ (2) Indicatori di fabbisogno per la formazione di gruppi di riferimento specifici per 

ambito operativo: 

◼ Spesso il riferimento tra le uscite nette del cantone esaminato e quelle degli altri 

25 Cantoni non è significativo. In molti casi conviene stimare la struttura del fabbi-

sogno nell’ambito operativo corrispondente e, sulla base di ciò, formare un gruppo 

di riferimento specifico per ambito operativo composto da Cantoni strutturalmente 

simili a quello esaminato.  

Un esempio di formazione di un gruppo di riferimento basato su Cantoni con strut-

ture simili è l’ambito operativo “Scuole universitarie”: undici Cantoni sono sede di 

una scuola universitaria (ZH, GE, BE, BS, BL, VD, NE, FR, SG, LU, TI) e presentano 

quindi costi pubblici più elevati rispetto agli altri 15 Cantoni. BAK Economics con-

sidera la caratteristica di “Cantone sede” come un fabbisogno strutturale. Per ot-

tenere risultati affidabili, i Cantoni sede ( quelli non sede) vengono quindi confron-

tati solo tra loro.  

In alcuni ambiti operativi le differenze strutturali non possono essere spiegate da 

una sola caratteristica, ma sono dovute all’interazione di più indicatori. In questi 

ambiti (ad esempio ”Esecuzione delle pene”) i Cantoni di riferimento vengono de-

finiti tramite un processo di analisi statistica articolato in più fasi.  
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◼ Analisi parziale: nelle analisi parziali si esamina una singola caratteristica senza 

considerare le interdipendenze con altre caratteristiche. Per la determinazione del 

gruppo di riferimento vengono identificati i Cantoni che generalmente si trovano 

entro mezza deviazione standard dal valore del Cantone in esame, mostrando così 

una somiglianza strutturale nella caratteristica considerata Analisi multivariate: 

nelle analisi multivariate si esaminano più caratteristiche contemporaneamente. 

In questo modo è possibile riconoscere strutture di relazione o dipendenza. La 

base dati è costituita da diversi indicatori specifici per ambito operativo. 

◼ Analisi a cluster: nell’analisi gerarchica a cluster i Cantoni vengono suddi-

visi in gruppi utilizzando la distanza euclidea media, in modo da massimiz-

zare l’omogeneità all’interno del gruppo e l’eterogeneità tra i diversi gruppi. 

Il metodo di analisi è un procedimento top-down, in cui un grande gruppo 

(CH) viene suddiviso in sottogruppi (cluster). In ogni fase di calcolo vengono 

considerati tutti gli indicatori della base dati. 

◼ Scaling multidimensionale: lo scaling multidimensionale2 è un’analisi delle 

strutture di somiglianza che posiziona spazialmente gli oggetti in base alla 

loro somiglianza o differenza. Questa disposizione si basa sulle distanze 

euclidee medie di tutte le caratteristiche dei Cantoni. Più due Cantoni sono 

vicini nello spazio, più sono simili per quanto riguarda le loro caratteristiche 

strutturali. Ogni rotazione o moltiplicazione delle distanze produce lo 

stesso risultato. 

◼ (3) Regressioni OLS3  multivariate: 

In alcuni casi il fabbisogno strutturale non può essere adeguatamente rappresen-

tato da un unico indicatore di bisogno. In questi casi viene effettuata una regres-

sione OLS multivariata per correggere i costi strutturali, includendo i fattori di in-

fluenza rilevanti. In una regressione OLS multivariata si analizza la relazione tra 

una variabile dipendente (ad esempio i costi unitari) e più variabili indipendenti, 

espressa tramite un’equazione. In questo modo è possibile capire come un au-

mento o una diminuzione delle variabili indipendenti influisca sulla variabile dipen-

dente.  

  

 
2 Scaling multidimensionale: è una tecnica di analisi statistica usata per mostrare graficamente le differenze o somi-

glianze tra elementi di un insieme. 
3 Regressioni OLS: regressione secondo il metodo dei minimi quadrati (Ordinary Least Squares)  
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Benchmarking dei costi unitari 

Indice dei costi unitari 

◼ I costi unitari (uscite nette per unità di bisogno) del Cantone esaminato possono 

essere confrontati per ciascun ambito operativo con i costi unitari dei Cantoni del 

rispettivo gruppo di riferimento. 

◼ Da questo riferimento risulta l’indice dei costi unitari (ICU). Esso mostra di quanti 

punti percentuali i costi unitari si discostano dai costi unitari medi dei Cantoni del 

rispettivo gruppo di riferimento (vedi riquadro "Indice dei costi standard" per l’in-

terpretazione).  

◼ Costi unitari superiori alla media possono essere l’effetto di eventuali inefficienze 

e/o di un livello di prestazioni superiore alla media. Sia le inefficienze che un livello 

di prestazioni elevato sono considerati fattori di costo influenzabili politicamente. 

Per questo motivo, essi sono particolarmente rilevanti nel contesto delle verifiche 

delle prestazioni. 

Benchmarking dei costi strutturali 

◼ L’indicatore di bisogno per popolazione (struttura del bisogno) del Cantone esami-

nato può essere confrontato per ciascun ambito operativo con la struttura del bi-

sogno degli altri 25 Cantoni. 

◼ Da questo riferimento risulta l’indice del bisogno (IB). Esso mostra di quanti punti 

percentuali la struttura del bisogno del Cantone esaminato si discosta dalla strut-

tura del bisogno media degli altri 25 Cantoni (vedi riquadro "Indice dei costi stan-

dard" per l’interpretazione).  

◼ In ogni ambito operativo, l’indice dei costi standard, l’indice dei costi unitari e l’in-

dice del bisogno sono in una relazione univoca che tiene conto di un fattore di 

trasformazione Alpha. Con il fattore di trasformazione si realizza matematicamente 

il passaggio dal gruppo di riferimento nazionale al gruppo di riferimento specifico 

dell’ambito operativo (gruppo di riferimento composto da Cantoni strutturalmente 

simili). Dal punto di vista matematico, Alpha corrisponde ai costi unitari del gruppo 

di riferimento rispetto agli altri 25 Cantoni. Si applica la formula: ICST = (ICU * IB 

* Alpha) / 100. 

◼ I costi strutturali vengono analiticamente rilevati attraverso le seguenti compo-

nenti: 

1. Differenze nelle strutture di bisogno del Cantone rispetto agli altri 25 Cantoni 

(indice del bisogno). In questo caso, ad esempio, la struttura demografica è 

particolarmente rilevante. 

2. Un ulteriore effetto strutturale consiste nel fatto che, a causa di strutture di 

costo non lineari, il gruppo dei Cantoni strutturalmente simili può presentare 

sistematicamente un livello di uscita per unità di bisogno più elevato. 

 

◼ Il fattore dei costi strutturali (FCS) risulta dal prodotto tra l’indice del bisogno del 

Cantone Ticino rispetto agli altri 25 Cantoni e l’indice dei costi unitari del gruppo di 

riferimento rispetto agli altri 25 Cantoni. 

◼ Interpretazione: un fattore dei costi strutturali di 1,1 significa che in tale Cantone 

(anche in caso di fornitura di prestazioni mediamente efficiente) si generano nel 

lungo periodo costi superiori del 10% rispetto agli altri Cantoni, per garantire alla 

popolazione un livello di prestazioni medio. 
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Differenziali di costo 

◼ Infine, sulla base degli indici dei costi unitari per ciascun ambito operativo, viene 

calcolato un equivalente monetario dei costi unitari, il cosiddetto differenziale di 

costo (DC). Se l’indice dei costi unitari (ICU) è pari o inferiore a 100, il DC è pari a 

zero. Se l’indice di un ambito operativo supera 100, ne risulta un DC positivo. 

◼ Il DC di un ambito operativo indica di quanto dovrebbero ridursi le uscite nette, 

ceteris paribus, per raggiungere il livello medio dei costi unitari del gruppo di riferi-

mento. Ciò può avvenire mediante un aumento dell’efficienza, una riduzione del 

livello delle prestazioni oppure un aumento delle entrate. 

◼ L’ammontare di un DC non deve necessariamente essere riferito esclusivamente 

alla media del gruppo di riferimento. Sono possibili anche obiettivi più “ambiziosi” 

(ad es. il 95% o il 90% della media). Nelle tabelle dei risultati i DC sono quindi 

calcolati sia rispetto alla media, sia rispetto a obiettivi più ambiziosi. 

Potenziali campi d’azione 

◼ Le possibili misure d’intervento tendono a concentrarsi sui settori di attività finan-

ziariamente più rilevanti, caratterizzati da un differenziale di costo (DC) elevato e 

da una quota cantonale significativa dei costi. 

◼ Classificando i differenziali di costo secondo questi criteri, è possibile individuare 

potenziali campi d’azione. 

Inquadramento e limiti del benchmarking intercantonale 

◼ Il benchmarking intercantonale deve essere inteso come uno strumento di sup-

porto e orientamento, volto ad assistere i decisori politici nelle loro riflessioni stra-

tegiche o nell’elaborazione di misure concrete. I differenziali di costo derivati non 

devono essere intesi come potenziali di risparmio realizzabili. 

◼ La possibilità di definire misure politicamente attuabili nei singoli ambiti operativi 

dipende da ulteriori fattori (non noti a BAK Economics), quali ad esempio i contesti 

istituzionali e politici. Eventuali conclusioni in merito al potenziale di risparmio de-

vono necessariamente tenere conto anche di questi presupposti. 

◼ Costi elevati possono avere molteplici cause – incluse scelte strategiche delibe-

rate. È importante considerare che anche costi elevati possono essere giustificati, 

sia temporaneamente che in modo duraturo. 
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3 Guida alla lettura con l’esempio della “Formazione 

professionale” 

Ogni capitolo specifico per ambito operativo si compone di tre sezioni: 

(1) Definizione e base dati (2) Passaggi di calcolo e risultati del benchmarking inter-

cantonale (3) Sintesi. 

Definizione e base dati 

Definizione 

Ogni capitolo inizia con la definizione dell’ambito operativo secondo la classificazione 

funzionale prevista dal Modello contabile armonizzato di contabilità pubblica (MCA2). 

Di regola ogni ambito operativo comprende più funzioni MCA2. Per ogni funzione viene 

indicato un punto elenco.  

 

◼ “Formazione professionale di base”: Erogazione di servizi didattici nel livello secon-

dario superiore o nel livello educativo 3/4 secondo ISCED-97; la formazione pro-

fessionale di base nel livello secondario II può essere svolta come formazione 

duale (scuola e azienda) o come scuola a tempo pieno; maturità professionale. 

◼ “Formazione professionale superiore”: Erogazione di servizi didattici nel settore 

post-secondario non terziario al livello educativo 5B secondo ISCED-97; ammini-

strazione, supervisione, gestione o supporto di istituzioni che offrono servizi didat-

tici nel settore post-secondario non terziario al livello educativo 5B secondo ISCED-

97; borse di studio, contributi, prestiti e sovvenzioni per studenti che seguono una 

formazione nel settore post-secondario non terziario al livello educativo 5B; servizi 

educativi extrascolastici per adulti e giovani nel settore post-secondario non terzia-

rio; diploma di una scuola superiore riconosciuta (SSS) o diploma professionale 

superiore o specializzato (attestato federale, diploma federale o diploma di mae-

stro). 
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Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

Dopo la definizione, ogni capitolo presenta la tabella: «Contributi finanziari del Cantone 

e dei suoi Comuni». L’obiettivo della tabella è mostrare in quale misura e in quale forma 

i Comuni partecipano ai costi dell’ambito operativo considerato. Inoltre, viene indicato 

il peso finanziario dell’ambito operativo nel contesto del bilancio complessivo. 

Nella parte superiore della tabella sono riportati i costi del Cantone Ticino, dei suoi 

Comuni e dell’aggregato (Cantone e Comuni) suddivisi in uscite (aggregato: CHF 197,4 

milioni) e entrate (aggregato: CHF -63,5 milioni), dove le entrate sono rappresentate 

come valori negativi. Nell’ambito operativo “Formazione professionale” si registrano 

sia uscite che entrate per il Cantone e per i Comuni. 

Nella parte centrale della tabella si distingue inoltre tra “oneri e proventi” da trasferi-

menti” e “uscite, altre” rispettivamente “entrate, altre”. Le “uscite, altre” (risp. “en-

trate, altre”) corrispondono alle uscite (risp. entrate) totali al netto delle uscite (risp. 

entrate) da trasferimenti. Ad esempio, nel settore di attività formazione professionale, 

le “uscite, altre” dell’aggregato (CHF 170,1 milioni) risultano dalle uscite totali di CHF 

197,4 milioni meno le uscite da trasferimenti pari a CHF 27,3 milioni. 

Sommando uscite ed entrate si ottiene il contributo al finanziamento (uscita netta) del 

Cantone, dei Comuni e dell’aggregato (aggregato: CHF 134,0 milioni). A partire dalla 

uscita netta si calcola la quota del Cantone rispetto ai costi complessivi dell’ambito 

operativo (qui: 99%). La quota di finanziamento dei Comuni è in questo esempio pari 

all’1 per cento. 

Nella parte inferiore viene indicata l’importanza dell’ambito operativo rispetto al bilan-

cio complessivo del Cantone (qui: 6,3%), dei Comuni (qui: 0,1%) e dell’aggregato Can-

tone-Comuni (qui: 4,5%). 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

  

Formazione professionale Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 197.3            0.1                 197.4            

Entrate -64.5             1.0                 -63.5             

Onere di trasferimento 27.2              0.1                 27.3              

Uscite, altre 170.1            0.0                 170.1            

Proventi da trasferimenti -50.7             1.0                 -49.7             

Entrate, altre -13.7             -0.0                -13.8             

Contributo finanziario (uscite nette) 132.8            1.2                 134.0            

Quota di finanziamento 99% 1%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

6.3% 0.1% 4.5%
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Uscite nette del Cantone per ambito operativo 

Per comprendere meglio i dati finanziari dell’ambito operativo, le uscite nette del Can-

tone vengono suddivise per unità amministrativa. In molti ambiti operativi risulta evi-

dente che la classificazione funzionale secondo MCA2 non corrisponde alla struttura 

istituzionale del Cantone. Infatti, di regola, le uscite nette di un ambito operativo si 

compongono di dati finanziari provenienti da più unità amministrative (anche di dipar-

timenti diversi). 

L’ambito operativo “Formazione professionale” è composto da più settori di attività. La 

somma delle uscite nette nelle unità amministrative corrisponde al contributo al finan-

ziamento (uscite nette) del Cantone (CHF 132,8 milioni, cfr. tabella Contributi al finan-

ziamento del Cantone e dei suoi Comuni). 

Modifiche statistiche: L’adempimento dei compiti pubblici in Svizzera è organizzato se-

condo il principio del federalismo ed è quindi strutturato in modo complesso. Nella 

Statistica finanziaria dell’Amministrazione federale delle finanze (AFF), il modello SF 

serve alla standardizzazione e alla comparabilità dei risultati dei conti forniti dalla Con-

federazione, dai Cantoni, dai Comuni e dalle assicurazioni sociali pubbliche. Qualora 

nei dati trasmessi vengano rilevati errori nell’assegnazione ai gruppi di oggetti o alle 

funzioni, oppure questi non rispettino le regole del modello SF, essi vengono corretti. 

Tutte le altre variazioni, con o senza impatto sul saldo, vengono registrate come modi-

fiche statistiche.  
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Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Dipartimento Uscite nette

191 FORMAZIONE DI BASE DI POLIZIA DI 4'551'895

412 UFFICIO AIUTI ALLO STUDIO DECS -5'207'357

414 UFFICIO DELLA REFEZIONE E DEI TRASPORTI SCOLASTICIDECS 1'676                

560 DIVISIONE DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE DECS 7'709'158

561 FONDO CANTONALE PER LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE

DECS -106'180

563 CENTRO PROFESSIONALE DEL VERDE DECS 2'357'635

564 CENTRO PROFESSIONALE SOCIOSANITARIO GIUBIASCO-

CANOBBIO

DECS 10'527'487

565 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO BELLINZONA: SAM DECS 4'555'267

566 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO SETTORE TESSILE: 

SAMS

DECS 1'904'802

567 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO BIASCA: SAMS DECS 1'931'140

568 CENTRO SCOLASTICO PER LE INDUSTRIE ARTISTICHE DECS 8'581'427

569 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO LUGANO-TREVANO: 

SSST

DECS 900'041

572 ISTITUTO DELLA TRANSIZIONE E DEL SOSTEGNO DECS 8'399'099

573 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO LUGANO-TREVANO: 

SAM

DECS 5'055'791

574 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO SETTORE TESSILE: 

SSSTA

DECS 1'171'042

575 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO BELLINZONA: SSST DECS 939'818

576 CENTRO PROFESSIONALE COMMERCIALE LOCARNO: 

SMC

DECS 5'732'632

577 SCUOLA PROFESSIONALE SPORTIVI DI ÉLITE DECS 3'827'443

578 CENTRO PROFESSIONALE COMMERCIALE CHIASSO: 

SMC

DECS 2'698'458

579 CENTRO PROFESSIONALE COMMERCIALE LUGANO: 

SMC

DECS 5'314'846

581 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO BELLINZONA: SPAI DECS 5'243'808

582 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO BIASCA: SPAI DECS 2'496'408

583 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO LOCARNO DECS 4'674'654

584 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO LUGANO-TREVANO: 

SPAI

DECS 8'670'265

585 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO MENDRISIO DECS 3'648'846

586 CENTRO PROFESSIONALE COMMERCIALE BELLINZONA DECS 3'791'905

587 CENTRO PROFESSIONALE COMMERCIALE LOCARNO: 

SPC

DECS 840'243

588 CENTRO PROFESSIONALE COMMERCIALE LUGANO: SPC DECS 1'670'516

589 CENTRO PROFESSIONALE COMMERCIALE CHIASSO: 

SPC

DECS 1'676'263

592 CENTRO PROFESSIONALE SOCIOSANITARIO 

INFERMIERISTICO

DECS 6'027'655

593 CENTRO PROFESSIONALE SOCIOSANITARIO MENDRISIO DECS 3'247'050

594 CENTRO PROFESSIONALE SOCIOSANITARIO MEDICO-

TECNICO LOCARNO

DECS 3'209'143

595 CORSI PROFESSIONALI DIVERSI DECS 38'488

597 CENTRO PROFESSIONALE SOCIOSANITARIO MEDICO-

TECNICO LUGANO

DECS 5'817'030

598 SCUOLA SPECIALIZZATASUPERIORE ALBERGHIERA E 

DEL TURISMO

DECS 2'323'762

599 SCUOLA SPECIALIZZATA SUPERIORE D’ECONOMIA DECS 1'324'949

605 ISTITUTO DELLA FORMAZIONE CONTINUA DECS 1'152'571

741 SEZIONE FORESTALE DT 230'014

MODIFICHE STATISTICHE 5'890'876

Unità amministrativa
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Fonte: AFF, BAK Economics 

Benchmarking intercantonale 

Il benchmarking intercantonale prevede quattro fasi di calcolo: 

(1) indice dei costi standard 

(2) correzione per costi strutturali 

(3) indice dei costi unitari 

(4) differenziale di costo 

Le fasi analitiche si basano l’una sull’altra e possono essere consultate nel capitolo 

sulla metodologia. 

 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

Il livello relativo dei costi standard (indice dei costi standard) viene menzionato solo 

verbalmente. Il motivo è che i costi unitari devono essere considerati il parametro 

chiave (vedi il riquadro seguente). Nella seconda parte viene spiegato con quali indi-

catori del bisogno avviene la rettifica strutturale e in base a quale gruppo di riferimento 

vengono calcolati i costi unitari. 

◼ I costi standard sono del 33 per cento  superiori alla media cantonale. 

◼ Per la determinazione dei costi unitari, le uscite nette per la formazione professio-

nale vengono divise per il numero di allievi nella formazione professionale di base 

e nella formazione professionale superiore. Ai fini dell’assegnazione di un appren-

dista a un Cantone è determinante la sede dell’azienda formatrice. 

◼ Per la formazione del gruppo di riferimento si considerano solo i Cantoni latini, poi-

ché nei Cantoni latini tradizionalmente ci sono più giovani che frequentano una 

scuola di formazione generale piuttosto   che svolgere una formazione professio-

nale. Come ulteriore caratteristica, nelle scelte del gruppo di riferimento si inclu-

dono gli oneri speciali delle città polo. 

 

Costi unitari 

I costi unitari sono rappresentati graficamente. I costi unitari del Cantone oggetto di 

studio sono evidenziati in arancione, quelli della Svizzera in rosso. Se viene scelto un 

gruppo di riferimento specifico per l’ambito operativo, i Cantoni di riferimento sono 

evidenziati in azzurro chiaro. I costi unitari medi del gruppo di riferimento specifico per 

il settore di attività (se presente) sono indicati in blu scuro. 

Nel caso dell’ambito operativo «Formazione professionale», il denominatore del biso-

gno è il numero di studenti (per sede di formazione) – come si può rilevare anche dalla 

denominazione degli assi. Per l’adattamento delle componenti strutturali nell’ambito 

operativo «Formazione professionale» viene costituito, oltre al numero di studenti, an-

che un gruppo di riferimento specifico per il settore basato sulla regione linguistica e 

sull’indicatore di città polo (FR, VD, VS, NE). 
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Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L’indice dei costi unitari indica costi unitari superiori dell’8 per cento rispetto alla me-

dia del gruppo di riferimento. Con un valore obiettivo di 110 non si genera alcun diffe-

renziale di costo per il Cantone, mentre con un valore obiettivo di 100 il differenziale 

di costo ammonta a 10,0 milioni CHF.  

Sintesi 

La sintesi contiene gli elementi essenziali di tutte le parti precedentemente menzio-

nate. Inoltre, dall’indice dei costi unitari viene calcolato il differenziale di costo. I diffe-

renziali di costo sono indicati per diversi valori obiettivo (110, 105, 100). Come valore 

di riferimento per il Cantone Ticino viene scelto il valore obiettivo 110 (cfr. Rapporto 

principale, p. 28). 

Il differenziale di costo corrisponde all’importo di cui il Cantone dovrebbe ridurre le 

proprie uscite nette per portare i costi unitari a un livello pari esattamente al 10 per  

cento al di sopra del livello dei Cantoni di riferimento (valore obiettivo 110). Il differen-

ziale di costo con valore obiettivo di 100 indica di quanto devono essere ridotte le 

uscite nette affinché i costi unitari corrispondano esattamente al livello dei Cantoni di 

riferimento. 
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Sintesi 

 

 

L’indice del bisogno (IB) si ottiene mettendo in rapporto la struttura del bisogno (indi-

catore del bisogno per popolazione) del Cantone analizzato con la struttura del bisogno 

degli altri 25 Cantoni. Esso indica di quanti punti percentuali la struttura del bisogno 

del Cantone Ticino all’interno di un ambito operativo si discosta da quella degli altri 25 

Cantoni. L’indice del bisogno rileva la componente quantitativa della struttura specifica 

del bisogno e il suo impatto sul livello complessivo dei costi. Un’influenza strutturale 

aggiuntiva consiste nel fatto che, a causa di strutture di costo non lineari, il gruppo dei 

Cantoni con strutture simili può presentare un livello di uscita sistematicamente più 

elevato per unità di bisogno. Anche questo aspetto viene preso in considerazione me-

diante il cosiddetto fattore dei costi strutturali. 

Il fattore dei costi strutturali si ottiene dal prodotto tra l’indice del bisogno del Cantone 

Ticino rispetto agli altri 25 Cantoni e l’indice dei costi unitari del gruppo dei Cantoni di 

riferimento rispetto agli altri 25 Cantoni (cfr. p. 13). Per ogni ambito operativo viene 

formato un gruppo di riferimento specifico.  

 

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  134.0       132.8     99%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 108          Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - 3.8 10.0

Ct. - 3.8 10.0

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 133          

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 115          

Fattore dei costi strutturali TI 1.23         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Studenti (per luogo di formazione)  

... per la formazione di un GdR:  Oneri particolari dei centri urbani, cantoni latini  

Cantoni nel GdR:  FR, VD, VS, NE
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4 Risultati per ambito operativo 

4.1 Legislativo 

Definizione e base dati 

L’ambito operativo “Legislativo” viene considerato esclusivamente a livello cantonale 

poiché non vi sono sovrapposizioni con le amministrazioni comunali né nel finanzia-

mento, né nell’adempimento dei compiti. La quota cantonale delle uscite nette è 

quindi pari al 100 per cento. 

Definizione 

◼ Legislativo: potere legislativo; parlamenti, commissioni permanenti e ad hoc, ele-

zioni, votazioni. 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo 

 

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics 

  

Legislativo Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 6.5                 -                 10.1              

Entrate -0.0                -                 -0.1                

Onere di trasferimento 0.5                 -                 1.4                 

Uscite, altre 6.0                 -                 8.7                 

Proventi da trasferimenti -                 -                 -                 

Entrate, altre -0.0                -                 -0.1                

Contributo finanziario (uscite nette) 6.5                 -                 6.5                 

Quota di finanziamento 100% 0%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

0.3% 0.0% 0.2%

Dipartimento Uscite nette

010 GRAN CONSIGLIO CAN 5'379'351

034 SERVIZIO DIRITTI POLITICI CAN 442'129

040 SEGRETERIA PER LE RELAZIONI ESTERNE CAN 584'123

MODIFICHE STATISTICHE 107'081

Unità amministrativa
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Benchmark intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono superiori del 59 per cento rispetto alla media cantonale.  

◼ Poiché l’ambito operativo “Legislativo” è considerato solo a livello cantonale, per 

formare il gruppo di riferimento si utilizza il numero di seggi del parlamento canto-

nale. Come indicatore del bisogno si impiega la popolazione residente perma-

nente. 

 

Costi unitari 

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento  

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

 

L’indice dei costi unitari indica costi unitari superiori del 6 per cento rispetto alla media 

del gruppo di riferimento. Con un valore obiettivo di 110 non si rileva un differenziale 

di costo, mentre con un valore obiettivo di 100 il differenziale di costo ammonta a 0,4 

milioni CHF. 
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Cantone Ticino

Gruppo di riferimento (GdR)

Cantoni del GdR

Svizzera (CH)

Altri cantoni

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  6.5           6.5         100%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 106          Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - 0.1 0.4

Ct. - 0.1 0.4

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 159          

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 100          

Fattore dei costi strutturali TI 1.49         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Popolazione  

... per la formazione di un GdR:  Seggi nel parlamento cantonale  

Cantoni nel GdR:  SZ, ZG, SO, BS, BL, GR, NE, GE
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4.2 Esecutivo 

Definizione e base dati 

L’ambito operativo “Esecutivo” viene considerato esclusivamente a livello cantonale, 

poiché non vi sono sovrapposizioni con le amministrazioni comunali né nel finanzia-

mento, né nell’esecuzione dei compiti. La quota cantonale delle uscite nette è quindi 

pari al 100 per cento. 

Definizione 

◼ Esecutivo: potere esecutivo; Consiglio federale, consigli cantonali, governativi e co-

munali. 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics 

  

Esecutivo Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 1.7                 -                 13.9              

Entrate -0.3                -                 -0.3                

Onere di trasferimento -                 -                 0.0                 

Uscite, altre 1.7                 -                 13.9              

Proventi da trasferimenti -                 -                 -                 

Entrate, altre -0.3                -                 -0.3                

Contributo finanziario (uscite nette) 1.4                 -                 1.4                 

Quota di finanziamento 100% 0%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

0.1% 0.0% 0.0%

Dipartimento Uscite nette

020 CONSIGLIO DI STATO CAN 1'402'482

MODIFICHE STATISTICHE 13'325

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono inferiori del 48 per cento rispetto alla media cantonale. 

◼ Nell’ambito operativo ”Esecutivo”, i vantaggi strutturali di scala sono ancora più 

evidenti che nel “Legislativo”. Ciò si spiega probabilmente con il fatto che i governi 

dei Cantoni meno popolati causano costi solo marginalmente inferiori rispetto a 

quelli dei Cantoni più popolati. Un’analisi di regressione OLS permette di quantifi-

care il vantaggio di costo dei Cantoni più popolati. La correzione dei costi strutturali 

avviene tramite il seguente modello, che calcola un benchmark corretto in funzione 

delle dimensioni (valore di riferimento): 

 

log(Costi unitarii) = β0 + β1*log(Popolazionei) 

 

Costi unitari (e risultato del modello) 

 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

 

Spiegazione: risultato del modello 

 
                 Nota: *** = Significativo a un livello 0.01%, R² adattato = 0,86 

◼ La popolazione residente è un fattore esplicativo molto importante. Il modello 

spiega l’86 per cento della varianza nei costi unitari. 

Con una popolazione di circa 350.000 abitanti (Ticino 2022), i costi unitari secondo il 

modello in Svizzera sono in media di 7,2 CHF. In realtà il Cantone Ticino spende solo 

4,0 CHF. L’indice dei costi unitari indica costi unitari inferiori del 45 per cento rispetto 

alla media del gruppo di riferimento. Non si crea alcun differenziale di costo né con un 

valore obiettivo di 110, né con un valore obiettivo di 100. 
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Sintesi 

 
  

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  1.4           1.4         100%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 55            Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - -

Ct. - - -

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 52            

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 100          

Fattore dei costi strutturali TI 0.94         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Popolazione  

... per la formazione di un GdR:  Il valore di confronto è determinato tramite regressione  

Cantoni nel GdR:  25 altri Cantoni
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4.3 Servizi generali 

Nota introduttiva 

Il risultato nell’ambito operativo “Servizi generali” deve essere interpretato con cautela 

a causa di diverse incongruenze nella base dati e della conseguente insufficiente com-

parabilità tra i Cantoni. Nonostante tutti gli sforzi compiuti per eliminare le distorsioni, 

la significatività rimane limitata a causa di registrazioni potenzialmente errate delle 

unità amministrative nelle statistiche finanziarie di altri Cantoni o per definizione della 

funzione 02 Servizi generali. Si sconsiglia pertanto di utilizzare il risultato come base 

informativa per le decisioni. Nel rapporto finale il risultato nell’ambito operativo “Servizi 

generali” sarà trattato separatamente e riportato tra parentesi [ ] nelle tabelle dei ri-

sultati. Nei totali delle uscite nette, negli indici complessivi e nel totale dei differenziali 

di costo, i “Servizi generali” non sono inclusi. 

Definizione e base dati 

L’ambito operativo “Servizi generali” viene considerato esclusivamente a livello canto-

nale, poiché né nel finanziamento delle attività né nello svolgimento dei compiti vi sono 

sovrapposizioni con le amministrazioni comunali. La quota cantonale delle uscite nette 

ammonta al 100 per cento. 

Definizione 

◼ Amministrazione finanziaria e tributaria: costi di emissione (962); gestione dei 

fondi pubblici; applicazione dei sistemi fiscali (incluse sanzioni fiscali); uffici finan-

ziari, dogane, servizi di contabilità e revisione contabile; amministrazione finanzia-

ria e tributaria e servizi corrispondenti a tutti i livelli dell’amministrazione statale. 

◼ Servizi generali, altri: amministrazione generale; servizi non attribuibili a una fun-

zione specifica. 

◼ Immobili dell’amministrazione, n.c.a.: immobili dell’amministrazione non attribui-

bili a una funzione specifica (uso multiplo). 

◼ Amministrazione: gestione o supporto all’educazione nonché coordinamento e mo-

nitoraggio di tutte le politiche scolastiche, dei piani, dei programmi e del budget; 

amministrazione e servizi dei dipartimenti dell’educazione; concessione di licenze 

agli istituti scolastici. 

◼ Settore sanitario, n.c.a.: amministrazione, gestione o supporto ad attività quali ela-

borazione, attuazione, coordinamento e supervisione di una politica sanitaria glo-

bale, piani, programmi e budget; preparazione e attuazione di legislazione e norme 

in materia sanitaria, come la concessione di autorizzazioni a strutture mediche, 

regolamentazioni per il personale medico e non medico; regolamentazioni per l’au-

torizzazione dei farmaci; questioni sanitarie non attribuibili ad altre categorie. 
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Controllo dei dati 

Nell’ambito operativo “Servizi generali” sono inclusi i servizi centrali delle amministra-

zioni cantonali. Questi comprendono i seguenti ambiti4: 

◼ Gestione del personale 

◼ Gestione delle costruzioni e degli immobili 

◼ Servizi informatici5 

◼ Amministrazione finanziaria e tributaria 

◼ Cancelleria dello stato6 

◼ Segreterie dipartimentali7 

 

La situazione dei dati nell’ambito operativo “Servizi generali” richiede un’attenzione 

particolare. Nella classificazione funzionale della statistica finanziaria AFF secondo il 

Modello contabile armonizzato 2 (MCA2), i costi/le attività di un settore di attività sono 

assegnati a una funzione specifica. Se i costi/le attività di un settore non possono es-

sere attribuiti correttamente a una determinata funzione della statistica finanziaria, 

come nel caso di un settore della direzione (es. cancelleria dello stato civile), tali costi 

sono considerati costi/attività dei “Servizi generali” e registrati nella funzione speciale 

022 Servizi generali, altri. Questo problema può sporadicamente riguardare anche set-

tori specialistici (es. Cultura), qualora i costi/le attività non siano sufficientemente det-

tagliati nella classificazione funzionale fornita dall’AFF per un Cantone. Per ottenere 

un benchmarking significativo, è quindi necessario assicurarsi che “Servizi generali”, 

così come definito sopra, sia rappresentato correttamente nei dati. 8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
4 Esso include anche il controllo finanziario, la contabilità, l’archivio statale, il servizio protocollo, la centrale telefoni ca, 

l’ufficio per i Comuni, il bollettino ufficiale. Va considerato che unità come i segretariati dipartimentali non svolgono 

solo compiti di direzione, ma sono anche attive nell’amministrazione tecnica. Si osserva che la ripartizione funzionale 

tra compiti di direzione e amministrazione tecnica nei dati non è sempre adeguata.  
5 Solo i costi informatici che superano i costi già compensati internamente (addebiti interni).  
6 La Cancelleria di Stato comprende uscite che si verificano anche in altri settori (es. affrancature).  
7 Tutti i settori tecnici: dipartimenti delle finanze, sicurezza pubblica, istruzione, cultura, salute, sicurezza sociale, tra-

sporti, costruzioni o economia pubblica. 
8 L’Amministrazione federale delle finanze armonizza i dati finanziari per tutti i 26 Cantoni per renderli confrontabili.  

Esempio 1: i proventi dei fondi della lotteria vengono inseriti nella funzione ”Servizi generali”. Ai fini del presente 

benchmarking  questi vengono eliminati perché non hanno nessuna attinenza con i  servizi centrali (altri fondi atti-

nenti ai servizi centrali restano inclusi). Esempio 2: nel processo di armonizzazione non tutti i segretariati dipartimen-

tali sono registrati nella funzione 022 “Servizi generali, altri”. Questa correzione viene fatta successivamente per 

migliorare la comparabilità intercantonale nell’ambito ”Servizi generali”. 



 

  29 

 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Il risultato dell’ambito operativo "Servizi generali” non confluisce nel totale delle uscite nette a causa di incoerenze 

nella base dati e della limitata confrontabilità. Pertanto, in questa tabella la relativa quota non viene riportata.  

Fonte: AFF, BAK Economics 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizi generali Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 215.4            -                 402.8            

Entrate -58.1             -                 -58.2             

Onere di trasferimento 7.4                 -                 7.6                 

Uscite, altre 208.0            -                 395.2            

Proventi da trasferimenti -26.7             -                 -0.8                

Entrate, altre -31.4             -                 -57.4             

Contributo finanziario (uscite nette) 157.2            -                 157.2            

Quota di finanziamento 100% 0%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

- - -
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 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dipartimento Uscite nette

020 CONSIGLIO DI STATO CAN 203'796

021 STUDIO DEL CANCELLIERE CAN 1'663'864

031 AREA DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI CAN 1'343'488

032 SERVIZIO DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE CAN 448'115

035 CENTRO DI COMPETENZE IN MATERIA DI COMMESSE 

PUBBLICHE

CAN 235'476

040 SEGRETERIA PER LE RELAZIONI ESTERNE CAN -167'277

062 MESSAGGERIA CAN 8'364'108

090 CONTROLLO CANTONALE DELLE FINANZE CAN 2'197'750

112 SEZIONE DEGLI ENTI LOCALI DI 5'857'001

113 FONDO DI PEREQUAZIONE DI 93'455

114 FONDO DI AIUTO PATRIZIALE DI -352'941

116 SEZIONE DELLA CIRCOLAZIONE DI -511'973

200 DIREZIONE DIPARTIMENTO DELLA SANITÀ E DELLA 

SOCIALITÀ

DSS 1'399'318

220 DIVISIONE DELL’AZIONE SOCIALE E DELLE FAMIGLIE DSS 25'877

240 DIVISIONE DELLA SALUTE PUBBLICA DSS 2'193'938

241 MEDICO CANTONALE DSS 2'699'442

242 FARMACISTA CANTONALE DSS 718'020

278 REGISTRO DEI TUMORI E CENTRO PROGRAMMA SCREENING TICINO (CPST)DSS -1'140'412

291 UFFICIO DI SANITÀ DSS 846'209

295 AREA DI GESTIONE SANITARIA DSS 1'022'772

400 DIREZIONE DIPARTIMENTO EDUCAZIONE, CULTURA E 

SPORT

DECS 1'207'658

411 SEZIONE AMMINISTRATIVA DECS 1'155'327

412 UFFICIO AIUTI ALLO STUDIO DECS 935'962

414 UFFICIO DELLA REFEZIONE E DEI TRASPORTI 

SCOLASTICI

DECS -602'523

430 DIVISIONE DELLA SCUOLA DECS 2'381'114

432 CENTRO DI RISORSE DIDATTICHE E CULTURALI DECS 4'586'640

560 DIVISIONE DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE DECS 4'713'577

561 FONDO CANTONALE PER LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE

DECS 299'343

655 ATTIVITÀ UNIVERSITARIE DECS 193'469

664 ARCHIVIO DI STATO DECS 2'270'411

711 SERVIZI GENERALI DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO DT 3'105'582

720 DIVISIONE DELL’AMBIENTE DT -2'125'959

789 UFFICIO AUTOMEZZI E MACCHINE DELLO STATO DT 3'221'322

800 DIREZIONE DIPARTIMENTO DELLE FINANZE E 

DELL’ECONOMIA

DFE 597'193

810 DIVISIONE DELL’ECONOMIA DFE 1'490'540

851 SEZIONE DELL’AGRICOLTURA DFE -25'029

856 AZIENDA AGRARIA CANTONALE MEZZANA DFE 23'905

Unità amministrativa
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Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 

Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono superiori del 11 per cento rispetto alla media cantonale. 

◼ Nell’ambito operativo “Servizi generali” la popolazione residente permanente è uti-

lizzata come indicatore del bisogno e la Svizzera come gruppo di riferimento. Per-

tanto, i costi standard e i costi unitari sono identici. 

910 DIVISIONE DELLE RISORSE DFE -24'916'471

912 UFFICIO DI STATISTICA DFE 2'774'116

921 SEZIONE DELLE RISORSE UMANE DFE 9'125'389

922 UFFICIO DEGLI STIPENDI E DELLE ASSICURAZIONI DFE -2'550'760

931 SEZIONE DELLE FINANZE DFE 1'772'161

941 SEZIONE DELLA LOGISTICA: COSTRUZIONE DFE 2'457'928

942 SEZIONE DELLA LOGISTICA: MANUTENZIONE DFE 17'878'304

943 SEZIONE DELLA LOGISTICA: SERVIZI AUSILIARI DFE 12'957'174

945 SEZIONE DELLA LOGISTICA: GESTIONE IMMOBILIARE DFE 7'097'261

946 SEZIONE DELLA LOGISTICA: ACQUISTI DFE 11'865'109

948 SEZIONE DELLA LOGISTICA: PROGRAMMAZIONE DFE 1'398'593

951 CENTRO SISTEMI INFORMATIVI DFE 43'542'500

952 TELECOMUNICAZIONI DFE 4'982'260

960 DIVISIONE DELLE CONTRIBUZIONI DFE 13'018'095

963 UFFICIO ESAZIONI E CONDONI DFE 4'856'041

971 IMPOSTA CANTONALE: PERSONE FISICHE DFE 21'542'113

972 IMPOSTA CANTONALE: PERSONE GIURIDICHE DFE 6'422'347

973 IMPOSTE SUPPLETORIE E MULTE DFE 1'149'745

975 IMPOSTE DI SUCCESSIONE E DONAZIONE DFE 1'297'833

977 IMPOSTA ALLA FONTE DFE 1'295'496

979 IMPOSTA DI BOLLO DFE 217'701

987 IMPOSTA FEDERALE DIRETTA DFE 1'633'482

989 TASSA MILITARE DFE 177'932

MODIFICHE STATISTICHE -33'313'464
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Costi unitari 

 

 

Nota: In CHF, 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L’indice dei costi unitari indica costi unitari superiori del 11 per cento alla media dei 

Cantoni. Con un valore obiettivo di 110 si ottiene un differenziale di costo pari a 1,5 

milioni di franchi, mentre con un valore obiettivo di 100 il differenziale è pari a 15,6 

milioni di franchi.  
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Cantone Ticino

Svizzera (CH)

Altri cantoni

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  157.2       157.2     100%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 111          Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. 1.5 8.5 15.6

Ct. 1.5 8.5 15.6

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 111          

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 100          

Fattore dei costi strutturali TI 1.00         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Popolazione  

... per la formazione di un GdR:  -  

Cantoni nel GdR:  25 altri Cantoni
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4.4 Polizia 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Polizia: impiego delle forze di polizia regolari e ausiliarie, della guardia portuale, 

delle guardie di confine e di altre unità speciali di polizia mantenute dalle autorità 

pubbliche; scuola di polizia. 

◼ Sicurezza stradale: regolazione e controllo del traffico stradale. 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics  

Polizia Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 108.7            67.3              176.0            

Entrate -36.3             -13.9             -50.3             

Onere di trasferimento 2.1                 -1.2                0.9                 

Uscite, altre 106.5            68.5              175.0            

Proventi da trasferimenti -12.7             0.9                 -11.8             

Entrate, altre -23.6             -14.9             -38.5             

Contributo finanziario (uscite nette) 72.3              53.3              125.7            

Quota di finanziamento 58% 42%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

3.4% 6.3% 4.3%

Dipartimento Uscite nette

116 SEZIONE DELLA CIRCOLAZIONE DI -5'817'951

190 POLIZIA CANTONALE DI 71'342'706

191 FORMAZIONE DI BASE DI POLIZIA DI 30

417 FONDO SWISSLOS DECS 239'650

789 UFFICIO AUTOMEZZI E MACCHINE DELLO STATO DT 3'221'322

MODIFICHE STATISTICHE 3'357'950

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard superano del 7 per cento la media cantonale. 

◼ Come indicatore del bisogno viene utilizzata la popolazione residente permanente, 

inclusi i frontalieri. 

◼ I compiti della polizia sono molteplici. Tra le sue attività principali figurano, oltre 

alla prevenzione, alla lotta e all’informazione in materia di criminalità, anche la 

sicurezza stradale, la sicurezza in occasione di grandi eventi sportivi e culturali, 

nonché la protezione di edifici e persone. 

◼ Diversi fattori, che variano tra i Cantoni, influenzano quindi l’onere finanziario strut-

turale che un Cantone (e i suoi Comuni) deve sostenere per garantire un livello 

adeguato di sicurezza. Tra questi vi sono ad esempio: 

◼ la situazione economica della popolazione (disoccupazione, povertà, …), 

◼ la composizione sociale della popolazione (quota di migranti, …), 

◼ la densità della popolazione, 

◼ La posizione geografica di un Cantone, ad esempio situato lungo un asse di 

transito internazionale europeo (come il Ticino sull’asse nord-sud) o come Can-

tone di confine, può comportare un’elevata densità di traffico dovuta alla mo-

bilità intercantonale o internazionale (pendolarismo), nonché una maggiore 

pressione derivante dal numero elevato di frontalieri. 

 

Costi unitari 

◼ Nell’ambito operativo “Polizia”, oltre a standardizzare le uscite nette utilizzando 

come denominatore di necessità la popolazione inclusi i frontalieri, viene effet-

tuata anche una regressione OLS multivariata per correggere ulteriori elementi 

strutturali di costo, al fine di generare un benchmark significativo per il Cantone 

Ticino. Nell’equazione del modello sono utilizzati la densità della popolazione, gli 

oneri speciali delle città polo e un indicatore di povertà. 

 

log(Costi unitarii) =  

β0 + β1 * Densità della popolazionei + β2 * Oneri speciali delle città poloi + β3 * Indi-

catore di povertài 

 

 

Spiegazione: risultato del modello 

 
          Nota: *** = Significativo a un livello dello 0.1%; ** = Sig. livello 1%; * = Sig. livello 5%; -----     R² adattato = 

0,68 ----- 

coefficienti  t-statistica  valore p

Intercetta (costante) + 47.6 ***

Densità della popolazione + 2.7 *

Oneri speciali delle città polo + 3.5 **

Indicatore di povertà + 2.6 *
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◼ I coefficienti hanno i segni previsti: tutte le variabili esplicative mostrano un segno 

positivo. Secondo il modello le uscite nette nell’ambito operativo “Polizia” aumen-

tano con la densità della popolazione, i costi speciali delle città principali e l’indi-

catore di povertà. 

◼ Tendenzialmente vale quindi: se un Cantone è più urbano e ha una maggiore den-

sità di popolazione, avrà anche costi più elevati per le attività di polizia. 

◼ Inoltre, tendenzialmente le uscite per le attività di polizia sono più elevate dove la 

povertà è più diffusa. Ciò è probabilmente dovuto al fatto che nelle zone meno 

ricche si registrano solitamente tassi di criminalità più elevati.  



 

36    

◼ Il seguente grafico mostra i costi unitari effettivi e i costi unitari benchmark corretti 

delle uscite strutturali.  

◼ Se il punto indicante un Cantone si trova sopra la linea tratteggiata "Indice=100", 

i suoi costi unitari sono superiori alla media. Se esso si trova sulla linea, i costi 

sono esattamente nella media della Svizzera rispetto alle variabili analizzate.  

◼ Il punto indicante il Cantone Ticino si trova sotto la linea e indica costi unitari infe-

riori alla media. 

Costi unitari effettivi e costi unitari di riferimento 

 

Nota: In CHF 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

Attraverso il modello viene calcolato un benchmark (valore di riferimento) di 292 CHF 

per abitante (punto rosso). In realtà, il Cantone Ticino spende solo 287 CHF per abi-

tante (punto arancione). L’indice dei costi unitari indica costi unitari inferiori del 2% 

rispetto alla media del gruppo di riferimento. Non si genera un differenziale di costo 

per nessuno dei valori obiettivo. Va notato che la posizione esposta di un Cantone di 

confine, come nel caso del Ticino, comporta in linea di principio un carico maggiore 

rispetto ai Cantoni non di confine o a quelli con una frontiera meno trafficata. 
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Costi unitari di riferimento (Benchmark)

Costi unitari effettivi 

TI: 287 CHF

Index >100

Index < 100

Benchmark 

strutturale depurato 

TI: 292 CHF

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  125.7       72.3       58%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 98            Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - -

Ct. - - -

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 107          

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 117          

Fattore dei costi strutturali TI 1.09         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Popolazione e frontalieri  

... per la formazione di un GdR:  Il valore di confronto è determinato tramite regressione  

Cantoni nel GdR:  25 altri Cantoni
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4.5 Giustizia 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Giustizia: amministrazione, gestione o supporto di tribunali civili, penali e assicu-

rativi, nonché del sistema giudiziario; imposizione di ammende e risarcimenti giu-

diziari, nonché di libertà condizionale e libertà vigilata; rappresentanza legale e 

consulenza giuridica per conto dello Stato o di terzi, finanziate o messe a disposi-

zione dallo Stato.  

 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo 

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics  

Giustizia Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 67.9              6.1                 74.1              

Entrate -20.9             -0.8                -21.7             

Onere di trasferimento -                 0.0                 0.0                 

Uscite, altre 67.9              6.1                 74.0              

Proventi da trasferimenti -                 -                 -                 

Entrate, altre -20.9             -0.8                -21.7             

Contributo finanziario (uscite nette) 47.1              5.3                 52.4              

Quota di finanziamento 90% 10%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

2.2% 0.6% 1.8%

Dipartimento Uscite nette

130 DIVISIONE DELLA GIUSTIZIA DI 1'290'030

161 TRIBUNALE DI APPELLO DI 17'786'471

165 MINISTERO PUBBLICO DI 12'919'495

167 UFFICIO DEL GIUDICE DEI PROVVEDIMENTI COERCITIVI DI 1'449'540

168 MAGISTRATURA DEI MINORENNI DI 2'301'814

171 PRETURE DI 7'368'641

172 PRETURA PENALE DI 798'384

MODIFICHE STATISTICHE 3'150'519

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono superiori del 5 per cento rispetto alla media cantonale.  

◼ Poiché gli ambiti operativi “Giustizia” ed “Esecuzione delle pene” sono istanze su-

bordinate, per ciascuno di essi viene scelto lo stesso gruppo di riferimento. Questo 

gruppo deriva da un processo di analisi articolato in più fasi, nel quale sono consi-

derati gli indicatori della densità di popolazione, del numero di stranieri, dei reati 

secondo il Codice penale svizzero (CP) e degli oneri speciali delle città polo. Come 

indicatore del bisogno viene utilizzata la popolazione residente permanente. 

Costi unitari 

 

 
Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento. 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L’indice dei costi unitari indica i costi unitari superiori del 15 per cento rispetto alla 

media del gruppo di riferimento. Per il Cantone, con un valore obiettivo di 110, si ge-

nera un differenziale di costo di 2,1 milioni CHF; con un valore obiettivo di 100, il dif-

ferenziale ammonta a 6,2 milioni CHF. Va notato che la posizione esposta di un Can-

tone di confine, come nel caso del Ticino, comporta in linea di principio un carico mag-

giore rispetto ai Cantoni non di confine o a quelli con una frontiera meno trafficata. 
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Sintesi 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  52.4         47.1       90%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 115          Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. 2.3 4.6 6.9

Ct. 2.1 4.1 6.2

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 105          

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 100          

Fattore dei costi strutturali TI 0.91         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Popolazione  

... per la formazione di un GdR:  

Cantoni nel GdR:  LU, FR, SO, BL, SG, TG, NE

 Densità della popolazione, numero di stranieri, reati secondo il 

CP, oneri particolari dei centri urbani   
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4.6 Esecuzione delle pene 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Esecuzione delle pene: amministrazione, gestione o supporto di carceri e altre 

strutture per la detenzione e il reinserimento dei detenuti, come fattorie carcerarie, 

istituti educativi, case per giovani detenuti, istituti psichiatrici per persone incapaci 

di intendere e di volere in ambito penale, ecc. 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo 

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics  

Esecuzione delle pene Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 33.2              -                 33.2              

Entrate -3.0                -                 -3.0                

Onere di trasferimento 3.8                 -                 3.8                 

Uscite, altre 29.5              -                 29.5              

Proventi da trasferimenti -                 -                 -                 

Entrate, altre -3.0                -                 -3.0                

Contributo finanziario (uscite nette) 30.2              -                 30.2              

Quota di finanziamento 100% 0%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

1.4% 0.0% 1.0%

Dipartimento Uscite nette

151 UFFICIO DELL'INCASSO E DELLE PENE ALTERNATIVE DI 5'148'105

152 STRUTTURE CARCERARIE DI 22'474'840

153 UFFICIO ASSISTENZA RIABILITATIVA DI 2'125'561

MODIFICHE STATISTICHE 469'727

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono inferiori del 24 per cento alla media cantonale. 

◼ Per la formazione del gruppo di riferimento viene utilizzato un processo di analisi 

statistica articolato in più fasi. In esso vengono considerati gli indicatori di densità 

di popolazione, di numero di stranieri, dei reati secondo il Codice penale svizzero 

(CP) e degli oneri speciali delle città polo. L’indicatore del bisogno è costituito dalla 

popolazione residente stabile. 

Costi unitari 

 

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L’indice dei costi unitari indica costi unitari superiori dell’1 per cento alla media del 

gruppo di riferimento. Con un valore obiettivo di 110 non si genera alcun differenziale 

di costo, mentre con un valore obiettivo di 100 il differenziale di costo ammonta a 0,3 

milioni CHF. Va notato che la posizione esposta di un Cantone di confine, come nel 

caso del Ticino, comporta in linea di principio un carico maggiore rispetto ai Cantoni 

non di confine o a quelli con una frontiera meno trafficata. 
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Sintesi 

 
  

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  30.2         30.2       100%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 101          Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - 0.3

Ct. - - 0.3

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 76            

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 100          

Fattore dei costi strutturali TI 0.75         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Popolazione  

... per la formazione di un GdR:  

Cantoni nel GdR:  LU, FR, SO, BL, SG, TG, NE

 Densità della popolazione, numero di stranieri, reati secondo il 

CP, oneri particolari dei centri urbani   
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4.7 Scuola dell'obbligo e scuole speciali 

Definizione e base dati 

I sotto-ambiti operativi “Scuola dell'obbligo” e “Scuole speciali” vengono considerati 

congiuntamente poiché la struttura dell'offerta nell’ambito della scuola speciale varia 

fortemente tra i Cantoni. I Cantoni si differenziano infatti notevolmente per il livello di 

introduzione dell'insegnamento integrato, per cui analisi separate della scuola dell'ob-

bligo, da una parte, e della scuola speciale, dall'altra, produrrebbero risultati poco si-

gnificativi.  

La scolarizzazione speciale in Ticino si distingue per un significativo sviluppo all’interno 

del sistema scolastico regolare, derivante dall’adozione della Legge sulla pedagogia 

speciale del 15 dicembre 2011. Due delle tre modalità di scolarizzazione speciale sono 

infatti integrate nel contesto ordinario. 

Per le alunne e gli alunni con bisogni educativi particolari (BEP) che possono sostenere 

il contesto classe, è prevista la sezione inclusiva. In questa modalità, 3–4 allievi con 

BEP sono inseriti in una classe ordinaria, accompagnati da una docente o un docente 

di pedagogia specializzata. 

Per gli allievi con BEP che necessitano di un ambiente maggiormente protetto, è pro-

posta la classe a effettivo ridotto, composta da 6–7 allievi e seguita da uno o più do-

centi di pedagogia specializzata. 

La terza proposta è destinata agli allievi con bisogni educativi e terapeutici complessi. 

Essa viene attuata in istituti privati, gestiti da Fondazioni sostenute dalla Sezione della 

pedagogia speciale. In questi contesti, si offre una scolarizzazione in classi a effettivo 

ridotto, integrata da misure terapeutiche e, ove necessario, dalla possibilità di pernot-

tamento. 

Questi percorsi educativi sono organizzati in modo molto diverso tra i Cantoni per 

quanto riguarda prestazioni e personale. Le diverse forme organizzative si riflettono 

anche nei costi. Il modello ticinese consente al Cantone di mantenere stabile la quota 

di allievi nelle classi di sostegno, nonostante l’aumento complessivo degli allievi che 

ricevono una scolarizzazione speciale. Tale quota si situa attorno all’1 percento del 

numero totale di allievi e quindi al di sotto della media nazionale (1,9% nell’anno sco-

lastico 2020/21), il che è riconducibile anche all’aumento delle classi inclusive. 

 

Definizione 

◼ Livello iniziale: Dal punto di vista strutturale nei Cantoni esistono diversi modelli di 

scuola materna, livelli di base o primari. Offerta di servizi didattici (focus: compe-

tenze sociali e metodo di lavoro scolastico) a livello elementare o livello di istru-

zione 0 secondo ISCED-97; amministrazione, supervisione, gestione o sostegno di 

scuole e altre istituzioni che erogano servizi didattici a livello elementare o livello 

di istruzione 0 secondo ISCED-97. 

◼ Livello primario: Offerta di servizi didattici (focus: lettura, scrittura, calcolo e altre 

materie) a livello di istruzione 1 secondo ISCED-97; servizi didattici per studenti 

con difficoltà di apprendimento (classi piccole, classi di integrazione, classi per stu-
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denti stranieri); amministrazione, supervisione, gestione o sostegno di scuole o al-

tre istituzioni che offrono servizi didattici a livello di istruzione 1 secondo ISCED-

97. 

◼ Livello secondario inferiore / scuola secondaria I: Offerta di servizi didattici (focus: 

educazione generale e preparazione alla vita professionale o al passaggio a scuole 

superiori) a livello secondario inferiore o livello di istruzione 2 secondo ISCED-97; 

amministrazione, supervisione, gestione o supporto di scuole e altre istituzioni che 

offrono servizi didattici a livello secondario inferiore o livello di istruzione 2 secondo 

ISCED-97; servizi didattici per studenti con difficoltà di apprendimento (classi pic-

cole, classi di integrazione, classi per studenti stranieri, classi professionali); borse 

di studio, contributi, prestiti e sovvenzioni per il sostegno di studenti che frequen-

tano il livello secondario inferiore o il livello di istruzione 2 secondo ISCED-97; “of-

ferte ponte” come il 10° anno scolastico, purché si tratti di un’offerta scolastica. 

◼ Scuole di musica: Scuole di musica a livello della scuola dell’obbligo. 

◼ Edifici scolastici: Amministrazione, costruzione, gestione e manutenzione degli edi-

fici scolastici. 

◼ Assistenza diurna: Assistenza diurna extra-familiare (incluso il vitto) per bambini e 

giovani, senza sistemazione in una struttura residenziale. 

◼ Scuola dell’obbligo, n.c.a.: Compiti nell’ambito della scuola dell’obbligo (21) non 

attribuibili a funzioni specifiche; amministrazione della scuola dell’obbligo. 

◼ Scuole speciali: Scuole di pedagogia speciale, scuole per disabili secondo le leggi 

scolastiche o educative cantonali, i relativi regolamenti e le disposizioni esecutive, 

nonché altre leggi (legge sull’assistenza sociale, legge sull’uguaglianza per disabili, 

ecc.); servizi nell’ambito dell’educazione speciale precoce, misure pedagogico-te-

rapeutiche (incluso alloggio e vitto) e trasporto. 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

Scuola dell'obbligo e scuole speciali Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 340.0            237.3            577.3            

Entrate -7.8                -16.4             -24.2             

Onere di trasferimento 46.3              -41.3             5.1                 

Uscite, altre 293.6            278.6            572.2            

Proventi da trasferimenti -0.0                -0.1                -0.2                

Entrate, altre -7.7                -16.3             -24.0             

Contributo finanziario (uscite nette) 332.2            221.0            553.1            

Quota di finanziamento 60% 40%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

15.7% 26.3% 18.7%
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 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics  

Dipartimento Uscite nette

414 UFFICIO DELLA REFEZIONE E DEI TRASPORTI 

SCOLASTICI

DECS 14'353'035

430 DIVISIONE DELLA SCUOLA DECS 1'339'079

435 SCUOLE COMUNALI DECS 69'403'712

438 SCUOLA MEDIA DECS 1'626'366

442 SEZIONE PEDAGOGIA SPECIALE DECS 55'203'428

447 FORMAZIONE CONTINUA DIVISIONE DELLA SCUOLA DECS 613'572

451 SCUOLA MEDIA ACQUAROSSA DECS 3'237'296

452 SCUOLA MEDIA AGNO DECS 4'980'399

454 SCUOLA MEDIA AMBRI DECS 2'015'204

455 SCUOLA MEDIA BALERNA DECS 3'492'514

456 SCUOLA MEDIA BARBENGO DECS 6'850'373

457 SCUOLA MEDIA BEDIGLIORA DECS 3'509'981

458 SCUOLA MEDIA BELLINZONA 1 DECS 4'905'428

459 SCUOLA MEDIA BELLINZONA 2 DECS 5'804'599

461 SCUOLA MEDIA BIASCA DECS 4'039'453

462 SCUOLA MEDIA BREGANZONA DECS 4'121'017

463 SCUOLA MEDIA CASLANO DECS 3'608'996

464 SCUOLA MEDIA CADENAZZO E VIRA DECS 5'607'379

465 SCUOLA MEDIA CAMIGNOLO DECS 5'476'140

466 SCUOLA MEDIA CANOBBIO DECS 5'476'619

467 SCUOLA MEDIA CASTIONE DECS 5'674'979

468 SCUOLA MEDIA CEVIO DECS 3'256'821

469 SCUOLA MEDIA CHIASSO DECS 3'609'688

472 SCUOLA MEDIA GIORNICO E FAIDO DECS 2'944'940

473 SCUOLA MEDIA GIUBIASCO DECS 8'158'081

474 SCUOLA MEDIA GORDOLA E BRIONE DECS 6'525'634

476 SCUOLA MEDIA GRAVESANO DECS 4'916'492

477 SCUOLA MEDIA LOCARNO (VARESI) DECS 4'152'320

478 SCUOLA MEDIA LOCARNO (CHIESA) DECS 3'901'910

479 SCUOLA MEDIA LODRINO DECS 3'949'694

481 SCUOLA MEDIA LOSONE 2 DECS 6'305'353

484 SCUOLA MEDIA LUGANO-CENTRO DECS 3'483'171

485 SCUOLA MEDIA LUGANO-BESSO DECS 3'815'212

487 SCUOLA MEDIA MASSAGNO DECS 4'532'947

488 SCUOLA MEDIA MENDRISIO DECS 5'407'008

489 SCUOLA MEDIA MINUSIO DECS 4'624'429

945 SEZIONE DELLA LOGISTICA: GESTIONE IMMOBILIARE DFE 6'188'937

MODIFICHE STATISTICHE 45'069'302

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono inferiori del 24 per cento alla media cantonale. 

Costi unitari 

◼ Per il calcolo dei costi unitari, le uscite nette sono divise per il numero di allievi. I 

dati sugli allievi UST per il livello della scuola obbligatoria (scuola elementare) sono 

stati adattati poiché essi includono anche gli allievi delle classi 7-9 che hanno già 

iniziato una formazione liceale. Poiché i costi degli allievi liceali sono generalmente 

contabilizzati nella statistica finanziaria  nel livello delle scuole di formazione ge-

nerale, essi non sono inclusi nell’analisi del settore scuola elementare e scuole 

speciali, ma assegnati ai costi delle scuole di formazione generale. Nei Cantoni FR, 

BS, AR, TI, VD, VS, NE, GE e JU non viene effettuata alcuna correzione poiché i 

numeri degli allievi sono già riportati correttamente. Nel Cantone Ticino, oltre ai 

due anni obbligatori di scuola dell'infanzia, che fanno parte del ciclo iniziale, viene 

offerto un anno facoltativo per i bambini a partire dai tre anni. Gli alunni che fre-

quentano l'anno facoltativo vengono considerati nel calcolo dei costi unitari. 

◼ Nell’ambito operativo ”Scuola dell’obbligo e Scuole speciali” viene eseguita, oltre 

alla standardizzazione delle uscite nette tramite il denominatore del bisogno «al-

lievi», anche una regressione OLS multivariata per correggere ulteriori elementi 

strutturali di costo e ottenere un benchmark significativo per il Cantone Ticino. 

Nell’equazione del modello sono utilizzati come variabili strutturali aggiuntive gli 

oneri speciali delle città polo e la regione linguistica. 

log(Costi unitarii) =  

β0 + β1 * Oneri speciali delle città poloi + β2 * Cantone di lingua latinai  

 
 

Spiegazione: risultato del modello 

 
Nota: *** = Significativo a un livello di 0.1%; ** = Sig. livello 1%; * = Sig. livello 5%; = Sig. livello 10% 

R² adattato = 0,69 

◼ I coefficienti presentano i segni previsti: la variabile «oneri speciali delle città polo» 

presenta un segno positivo. Secondo il modello le uscite nette nel settore ”Scuola 

dell’obbligo” aumentano con gli oneri speciali delle città polo. La variabile ”Can-

tone latino”, invece, ha un segno negativo e riduce i costi. 

◼ Maggiore è il peso degli oneri speciali delle città polo, maggiori sono le uscite nette 

nel settore ”Scuola dell’obbligo” poiché rispetto ai Cantoni più rurali devono essere 

offerti più servizi speciali, come l’insegnamento del Tedesco per i bambini di lingua 

straniera. 

◼ È evidente che i Cantoni latini presentano costi unitari più bassi nel settore ”Scuola 

dell’obbligo e scuole speciali” rispetto ai Cantoni svizzero tedeschi. Nel riferimento 

intercantonale delle retribuzioni degli insegnanti per alunno nella scuola primaria, 

riportato nel Rapporto sul sistema educativo svizzero (CSRE, 2023), si nota che i 

coefficienti  t-statistica  valore p

Intercetta (costante) + 202.7 ***

Oneri speciali delle città polo + 4.9 ***

Cantone di lingua latina - -6.4 ***
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Cantoni latini hanno un livello salariale decisamente più basso della media sviz-

zera. I bassi costi del personale spiegano quindi il buon risultato dei Cantoni latini.  

◼ Il grafico seguente mostra i costi unitari effettivi e i costi unitari di benchmark cor-

retti in funzione dei costi strutturali. 

◼ Se il punto indicante un Cantone si trova sopra la linea tratteggiata «Indice=100», 

i suoi costi unitari sono superiori alla media. Se esso si trova sulla linea, i suoi costi 

unitari sono esattamente nella media svizzera rispetto alle variabili analizzate.  

◼ Il punto indicante il Cantone Ticino si trova leggermente sopra la linea tratteggiata, 

evidenziando costi unitari leggermente superiori alla media. 

Costi unitari effettivi e costi unitari di riferimento 

 

 

Nota: In CHF; senza BS, ZG (valori anomali) 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

Attraverso il modello viene calcolato un benchmark (valore di riferimento) di 15.320 

CHF per studente (punto rosso). In realtà, il Cantone Ticino spende 14.960 CHF per 

studente (punto arancione). L’indice dei costi unitari indica costi unitari inferiori 

dell’2% rispetto alla media del gruppo di riferimento. Nessuno dei valori obiettivo pre-

senta un differenziale di costo. 
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Sintesi 

 

 
 

Analisi supplementare «Scuola dell'obbligo» e «Scuola speciale» 

 

◼ Nell' analisi supplementare, la “Scuola dell'obbligo” e la “Scuola speciale” sono 

considerate separatamente a causa delle particolarità del Cantone Ticino. 

Costi unitari effettivi e costi unitari di riferimento: Scuola dell'obbligo 

 

 

Nota: In CHF; senza BS, ZG (valori anomali) 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

Il modello calcola un benchmark (valore di riferimento) di 13.411 CHF per studente 

(punto rosso). In realtà, il Cantone Ticino spende 13.424 CHF per studente (punto 

arancione). L'indice dei costi unitari indica costi unitari che si collocano esattamente 

nella media del gruppo di riferimento. Nessuno dei valori obiettivo presenta quindi un 

differenziale di costo. 

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  553.1       332.2     60%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 98            Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - -

Ct. - - -

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 76            

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 98            

Fattore dei costi strutturali TI 0.77         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Studenti  

... per la formazione di un GdR:  Il valore di confronto è determinato tramite regressione  

Cantoni nel GdR:  25 altri Cantoni
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Sintesi 

 
 

 

Costi unitari effettivi e costi unitari di riferimento: Scuola speciale 

 

Nota: In CHF; senza BS, ZG (valori anomali) 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

Il modello calcola un benchmark (valore di riferimento) di 1'833 CHF per studente 

(punto rosso). In realtà, il Cantone Ticino spende 1'634 CHF per studente (punto aran-

cione). L'indice dei costi unitari indica costi unitari inferiori dell'11% alla media del 

gruppo di riferimento. Nessuno dei valori obiettivo presenta quindi un differenziale di 

costo. 

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  496.3       276.5       56%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 100          Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - -

Ct. - - -

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 78            

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 98            

Fattore dei costi strutturali TI 0.78         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Studenti  

... per la formazione di un GdR:  Il valore di confronto è determinato tramite regressione  

Cantoni nel GdR:  25 altri Cantoni
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Sintesi 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  56.8         55.7          98%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 89            Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - -

Ct. - - -

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 58            

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 92            

Fattore dei costi strutturali TI 0.66         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Studenti  

... per la formazione di un GdR:  Il valore di confronto è determinato tramite regressione  

Cantoni nel GdR:  25 altri Cantoni
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4.8 Formazione professionale 

Definizione e base dati 

I sotto-ambiti operativi “Formazione professionale di base” e “Formazione professio-

nale superiore” vengono considerati congiuntamente poiché la struttura dell’offerta 

varia notevolmente tra i Cantoni soprattutto nel settore della “Formazione professio-

nale superiore” e le uscite non sempre possono essere indicate dettagliatamente nella 

statistica finanziaria. Pertanto, un’analisi separata delle sottocategorie porterebbe a 

risultati poco significativi. 

Definizione 

◼ Formazione professionale di base: erogazione di servizi didattici a livello seconda-

rio superiore o al livello educativo 3/4 secondo ISCED-97; la formazione professio-

nale di base al livello secondario II può essere svolta come formazione duale 

(scuola e azienda) o come scuola a tempo pieno; maturità professionale. 

◼ Formazione professionale superiore: erogazione di servizi didattici nel settore post-

secondario non terziario al livello educativo 5B secondo ISCED-97; amministra-

zione, supervisione, gestione o supporto di istituzioni che offrono servizi didattici 

nel settore post-secondario non terziario al livello educativo 5B secondo ISCED-97; 

borse di studio, contributi, prestiti e sovvenzioni per studenti che seguono una for-

mazione nel settore post-secondario non terziario al livello educativo 5B; servizi 

educativi extrascolastici per adulti e giovani nel settore post-secondario non terzia-

rio; diploma di una scuola specializzata superiore riconosciuta (SSS) o diploma pro-

fessionale superiore o specializzato (attestato federale, diploma federale o di-

ploma di maestro). 

 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 
 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

Formazione professionale Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 197.3            0.1                 197.4            

Entrate -64.5             1.0                 -63.5             

Onere di trasferimento 27.2              0.1                 27.3              

Uscite, altre 170.1            0.0                 170.1            

Proventi da trasferimenti -50.7             1.0                 -49.7             

Entrate, altre -13.7             -0.0                -13.8             

Contributo finanziario (uscite nette) 132.8            1.2                 134.0            

Quota di finanziamento 99% 1%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

6.3% 0.1% 4.5%
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 Uscite nette del Cantone per ambito operativo9 

 

Dipartimento Uscite nette

191 FORMAZIONE DI BASE DI POLIZIA DI 4'551'895

412 UFFICIO AIUTI ALLO STUDIO DECS -5'207'357

414 UFFICIO DELLA REFEZIONE E DEI TRASPORTI SCOLASTICIDECS 1'676                

560 DIVISIONE DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE DECS 7'709'158

561 FONDO CANTONALE PER LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE

DECS -106'180

563 CENTRO PROFESSIONALE DEL VERDE DECS 2'357'635

564 CENTRO PROFESSIONALE SOCIOSANITARIO GIUBIASCO-

CANOBBIO

DECS 10'527'487

565 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO BELLINZONA: SAM DECS 4'555'267

566 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO SETTORE TESSILE: 

SAMS

DECS 1'904'802

567 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO BIASCA: SAMS DECS 1'931'140

568 CENTRO SCOLASTICO PER LE INDUSTRIE ARTISTICHE DECS 8'581'427

569 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO LUGANO-TREVANO: 

SSST

DECS 900'041

572 ISTITUTO DELLA TRANSIZIONE E DEL SOSTEGNO DECS 8'399'099

573 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO LUGANO-TREVANO: 

SAM

DECS 5'055'791

574 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO SETTORE TESSILE: 

SSSTA

DECS 1'171'042

575 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO BELLINZONA: SSST DECS 939'818

576 CENTRO PROFESSIONALE COMMERCIALE LOCARNO: 

SMC

DECS 5'732'632

577 SCUOLA PROFESSIONALE SPORTIVI DI ÉLITE DECS 3'827'443

578 CENTRO PROFESSIONALE COMMERCIALE CHIASSO: 

SMC

DECS 2'698'458

579 CENTRO PROFESSIONALE COMMERCIALE LUGANO: 

SMC

DECS 5'314'846

581 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO BELLINZONA: SPAI DECS 5'243'808

582 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO BIASCA: SPAI DECS 2'496'408

583 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO LOCARNO DECS 4'674'654

584 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO LUGANO-TREVANO: 

SPAI

DECS 8'670'265

585 CENTRO PROFESSIONALE TECNICO MENDRISIO DECS 3'648'846

586 CENTRO PROFESSIONALE COMMERCIALE BELLINZONA DECS 3'791'905

587 CENTRO PROFESSIONALE COMMERCIALE LOCARNO: 

SPC

DECS 840'243

588 CENTRO PROFESSIONALE COMMERCIALE LUGANO: SPC DECS 1'670'516

589 CENTRO PROFESSIONALE COMMERCIALE CHIASSO: 

SPC

DECS 1'676'263

592 CENTRO PROFESSIONALE SOCIOSANITARIO 

INFERMIERISTICO

DECS 6'027'655

593 CENTRO PROFESSIONALE SOCIOSANITARIO MENDRISIO DECS 3'247'050

594 CENTRO PROFESSIONALE SOCIOSANITARIO MEDICO-

TECNICO LOCARNO

DECS 3'209'143

595 CORSI PROFESSIONALI DIVERSI DECS 38'488

597 CENTRO PROFESSIONALE SOCIOSANITARIO MEDICO-

TECNICO LUGANO

DECS 5'817'030

598 SCUOLA SPECIALIZZATASUPERIORE ALBERGHIERA E 

DEL TURISMO

DECS 2'323'762

599 SCUOLA SPECIALIZZATA SUPERIORE D’ECONOMIA DECS 1'324'949

605 ISTITUTO DELLA FORMAZIONE CONTINUA DECS 1'152'571

741 SEZIONE FORESTALE DT 230'014

MODIFICHE STATISTICHE 5'890'876

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono superiori alla media cantonale del 33 per cento. 

◼ Per la determinazione dei costi unitari, le uscite nette per la formazione professio-

nale vengono divise per il numero di allievi nella formazione professionale di base 

e nella formazione professionale superiore. Ai fini dell’assegnazione di un appren-

dista a un Cantone è determinante la sede dell’azienda formatrice. 

◼ Per la formazione del gruppo di riferimento si considerano solo i Cantoni latini poi-

ché in essi tradizionalmente i giovani preferiscono frequentare una scuola di for-

mazione generale rispetto a svolgere una formazione professionale. Come ulte-

riore caratteristica, nelle scelte del gruppo di riferimento si includono gli oneri spe-

ciali delle città polo. 

Costi unitari 

 

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L’indice dei costi unitari indica costi unitari superiori dell’8 per cento rispetto alla me-

dia del gruppo di riferimento. Con un valore obiettivo di 110 non si genera alcun diffe-

renziale di costo per il Cantone, mentre con un valore obiettivo di 100 il differenziale 

di costo ammonta a 10,1 milioni CHF. 

 
9 Le uscite nette nel settore della formazione professionale, che sono riportate nella Statistica finanziaria dell’Ammini-

strazione federale delle finanze (AFF), sono solo parzialmente comparabili con i dati dei costi totali della Segreteria 

di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione.  
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Sintesi 

 
  

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  134.0       132.8     99%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 108          Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - 3.8 10.0

Ct. - 3.8 10.0

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 133          

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 115          

Fattore dei costi strutturali TI 1.23         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Studenti (per luogo di formazione)  

... per la formazione di un GdR:  Oneri particolari dei centri urbani, cantoni latini  

Cantoni nel GdR:  FR, VD, VS, NE
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4.9 Scuole di formazione generale 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Scuole di maturità ginnasiale: Erogazione di servizi didattici al livello secondario 

superiore o al livello di istruzione 3 secondo ISCED-97; amministrazione, supervi-

sione, gestione o supporto di scuole e altre istituzioni che erogano servizi didattici 

al livello secondario superiore o al livello di istruzione 3 secondo ISCED-97; borse 

di studio, sovvenzioni, prestiti e contributi a sostegno degli studenti che seguono 

una formazione di livello secondario superiore o di livello di istruzione 3 secondo 

ISCED-97. Servizi didattici extrascolastici per adulti e giovani nel settore seconda-

rio superiore. 

◼ Scuole medie specializzate e altre scuole di formazione generale: Le scuole medie 

specializzate (precedentemente scuole medie di diploma) offrono un percorso for-

mativo ampliato, mirato a preparare specificamente a formazioni professionali ter-

ziarie (formazioni presso scuole universitarie professionali superiori o scuole uni-

versitarie professionali). Erogazione di servizi di insegnamento al livello secondario 

superiore o al livello di istruzione 3 secondo ISCED-97.  

 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

Scuole di formazione generale Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 79.4              0.7                 80.1              

Entrate -5.0                -0.0                -5.0                

Onere di trasferimento -0.3                0.7                 0.4                 

Uscite, altre 79.7              0.0                 79.7              

Proventi da trasferimenti -3.8                -                 -3.8                

Entrate, altre -1.1                -0.0                -1.1                

Contributo finanziario (uscite nette) 74.4              0.7                 75.1              

Quota di finanziamento 99% 1%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

3.5% 0.1% 2.5%
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 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics  

Dipartimento Uscite nette

412 UFFICIO AIUTI ALLO STUDIO DECS -379'609

414 UFFICIO DELLA REFEZIONE E DEI TRASPORTI SCOLASTICIDECS 1'676

430 DIVISIONE DELLA SCUOLA DECS -136'195

441 SCUOLA MEDIA SUPERIORE DECS 493'487

447 FORMAZIONE CONTINUA DIVISIONE DELLA SCUOLA DECS 238'348

511 LICEO BELLINZONA DECS 10'413'840

513 LICEO LOCARNO DECS 9'977'902

515 LICEO LUGANO 1 DECS 15'934'050

516 LICEO LUGANO 2 DECS 10'927'397

518 LICEO MENDRISIO DECS 9'377'755

521 SCUOLA CANTONALE DI COMMERCIO DECS 14'143'442

568 CENTRO SCOLASTICO PER LE INDUSTRIE ARTISTICHE DECS 746'211

MODIFICHE STATISTICHE 2'658'555

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono inferiori del 17 per cento rispetto alla media cantonale. 

◼ Per il calcolo dei costi unitari, le uscite nette vengono divise per il numero di stu-

denti delle scuole di formazione generale. I dati sugli studenti si basano sui valori 

medi degli anni scolastici 2021/22 e 2022/23, assegnando gli studenti al rispet-

tivo Cantone di domicilio. Nel Cantone Ticino sono stati considerati anche gli stu-

denti di altri cantoni che frequentano una scuola cantonale di formazione generale. 

Tuttavia, i dati UST per le scuole di formazione generale non includono gli studenti 

delle classi 7-9 che hanno già iniziato un percorso liceale. Poiché nella statistica 

finanziaria i costi di questi studenti sono in gran parte contabilizzati nell’ambito 

operativo “Scuole di formazione generale”, questi numeri vengono comunque con-

siderati nell’analisi di questo ambito operativo. Nei Cantoni FR, BS, AR, TI, VD, VS, 

NE, GE e JU non si effettua alcuna correzione poiché i dati degli studenti sono già 

stati adeguatamente rettificati (vedi anche l’ambito operativo “Scuola dell’obbligo 

e scuole speciali”). 

◼ Per la formazione del gruppo di riferimento si considerano solo i Cantoni latini poi-

ché tradizionalmente in questi Cantoni un maggior numero di giovani frequenta 

una scuola di formazione generale invece di seguire una formazione professionale. 

Come ulteriore criterio, nella scelta del gruppo di riferimento si includono anche gli 

oneri speciali delle città polo. 

 

Costi unitari 

  

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L’indice dei costi unitari indica i costi unitari inferiori del 22 per cento rispetto alla 

media del gruppo di riferimento. In nessuno dei valori obiettivo si rileva un differenziale 

di costo. 

0

5'000

10'000

15'000

20'000

25'000

30'000

35'000

40'000

 C
H

 V
D

 G
d

R

 F
R

 V
S

 N
E  T
I

U
s
c
it

e
 n

e
tt

e
 p

e
r 

a
lu

n
n

o
  

Cantone Ticino

Gruppo di riferimento (GdR)

Cantoni del GdR

Svizzera (CH)

Altri cantoni



 

58    

Sintesi 

 

 
 

  

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  75.1         74.4       99%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 78            Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - -

Ct. - - -

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 83            

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 132          

Fattore dei costi strutturali TI 1.06         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Studenti  

... per la formazione di un GdR:  Oneri particolari dei centri urbani, cantoni latini  

Cantoni nel GdR:  FR, VD, VS, NE
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4.10 Scuole universitarie 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Scuole universitarie: Fornitura di servizi didattici al livello terziario o al livello edu-

cativo 5A/6 secondo ISCED-97; amministrazione, supervisione, gestione o sup-

porto di università e altre istituzioni che forniscono servizi didattici al livello terziario 

o al livello educativo 5A/6 secondo ISCED-97; borse di studio, sovvenzioni, prestiti 

e contributi in denaro per studenti che seguono un percorso formativo al livello 

terziario o al livello educativo 5A/6 secondo ISCED-97; 10 università cantonali (ZH, 

BE, FR, BS, SG, TI, VD, NE, GE, LU); Politecnici federali. 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

  

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics  

Scuole universitarie Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 133.0            0.0                 133.0            

Entrate -40.0             -0.0                -40.0             

Onere di trasferimento 55.6              0.0                 55.6              

Uscite, altre 77.4              -                 77.4              

Proventi da trasferimenti -19.0             -0.0                -19.0             

Entrate, altre -21.0             -                 -21.0             

Contributo finanziario (uscite nette) 93.1              -0.0                93.1              

Quota di finanziamento 100% 0%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

4.4% 0.0% 3.1%

Dipartimento Uscite nette

412 UFFICIO AIUTI ALLO STUDIO DECS 2'416'312

655 ATTIVITÀ UNIVERSITARIE DECS 50'953'764

USI UNIVERSITÀ DELLA SVIZZERA ITALIANA (USI) 39'700'304

MODIFICHE STATISTICHE 2'169

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono inferiori del 3 per cento rispetto alla media cantonale.  

◼ Come indicatore del fabbisogno nell’ambito operativo “Università” si utilizza il nu-

mero di studenti iscritti all’università nel Cantone di residenza prima dell’inizio de-

gli studi. I costi unitari vengono calcolati dividendo le uscite nette per il numero di 

studenti. Il gruppo di riferimento è costituito dai Cantoni che sono sede di un’uni-

versità. 

Costi unitari 

 

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L'indice dei costi unitari indica costi unitari inferiori del 32 per cento rispetto alla media 

del gruppo di riferimento. In entrambi i valori obiettivo non si genera alcun differenziale 

di costo. 

Sintesi 
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Cantone Ticino

Gruppo di riferimento (GdR)

Cantoni del GdR

Svizzera (CH)

Altri cantoni

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  93.1         93.1       100%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 68            Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - -

Ct. - - -

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 97            

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 128          

Fattore dei costi strutturali TI 1.43         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Studenti universitari (esclusi EPFL & ETH)  

... per la formazione di un GdR:  Cantone sede (dell’ente)  

Cantoni nel GdR:  ZH, BE, LU, FR, BS, BL, SG, VD, NE, GE
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4.11 Scuole pedagogiche e scuole universitarie professionali 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Scuole pedagogiche: Erogazione di servizi didattici al livello terziario oppure al li-

vello di istruzione 5A secondo ISCED-97; formazione di base di insegnanti per la 

scuola dell’infanzia, la scuola primaria e in parte anche per la scuola secondaria 

di primo e secondo grado presso circa 15 alte scuole pedagogiche; le scuole peda-

gogiche hanno lo status di scuole universitarie professionali, ma sono soggette al 

diritto cantonale. 

◼ Scuole universitarie professionali: Erogazione di servizi didattici al livello terziario 

o al livello di istruzione 5A secondo ISCED-97; amministrazione, supervisione, ge-

stione o supporto di università e altre istituzioni che erogano servizi didattici al li-

vello terziario, o al livello di istruzione 5A secondo ISCED-97; borse di studio, con-

tributi, prestiti e sovvenzioni per studenti che seguono un percorso formativo al 

livello terziario o al livello di istruzione 5A secondo ISCED-97. 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics   

Scuole pedagogiche e scuole universitarie 

professionali
Cantone Comuni

 Cantone e 

comuni 

Uscite 198.0            -                 198.0            

Entrate -97.9             -                 -97.9             

Onere di trasferimento 17.8              -                 17.8              

Uscite, altre 180.2            -                 180.2            

Proventi da trasferimenti -67.7             -                 -67.7             

Entrate, altre -30.1             -                 -30.1             

Contributo finanziario (uscite nette) 100.1            -                 100.1            

Quota di finanziamento 100% 0%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

4.7% 0.0% 3.4%

Dipartimento Uscite nette

655 ATTIVITÀ UNIVERSITARIE DECS 15'433'752

ASP  ALTA SCUOLA PEDAGOGICA (ASP) 15'637'872

SUPSI SCUOLA UNIVERSITARIA PROFESSIONALE DELLA 

SVIZZERA ITALIANA (SUPSI)

48'201'214

MODIFICHE STATISTICHE 20'867'684

Unità amministrativa



 

  63 

Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono superiori del 13 per cento rispetto alla media cantonale. 

◼ Per la costituzione del gruppo di riferimento, oltre ai Cantoni che ospitano una 

scuola universitaria professionale o una scuola universitaria pedagogica, vengono 

presi in considerazione solo quei Cantoni con una composizione degli studi com-

parabile che dispongono di una sede di una scuola universitaria professionale o di 

una scuola universitaria pedagogica sul proprio territorio cantonale. La disponibi-

lità di una migliore base dati rispetto all’ambito operativo ”Scuole universitarie” 

consente di tener conto della diversa composizione degli studenti nel gruppo di 

riferimento. A tal fine, i contributi medi per studente delle scuole universitarie pro-

fessionali e delle scuole pedagogiche degli anni accademici 2021/22 e 2022/23 

con il numero di studenti iscritti al corrispondente corso di studio. Come indicatore 

del bisogno si utilizza il numero effettivo di studenti delle scuole pedagogiche e 

delle scuole universitarie professionali in base al Cantone di residenza prima 

dell’inizio degli studi. 

Costi unitari 

 

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

 

L’indice dei costi unitari indica costi unitari superiori del 14 per cento rispetto alla me-

dia del gruppo di riferimento. Con un valore obiettivo di 110 si genera un differenziale 

di costo di 3,1 milioni CHF, mentre con un valore obiettivo di 100 il differenziale di 

costo ammonta a 11,9 milioni CHF. 
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Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  100.1       100.1     100%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 114          Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. 3.1 7.5 11.9

Ct. 3.1 7.5 11.9

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 113          

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 106          

Fattore dei costi strutturali TI 1.00         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Studenti universitari  

... per la formazione di un GdR:  Contributi agli studi per studente  

Cantoni nel GdR:  ZH, BE, LU, ZG, SO, BL, SH, GR, AG

Sintesi 
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4.12 Cultura 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Musei e arte visiva: Amministrazione, gestione, manutenzione o sostegno di diversi 

musei (inclusi i musei all’aperto), archivi storici, gallerie d’arte (sculture, dipinti, 

fotografie), sale espositive, ecc.; promozione di artisti (designer, compositori e altri 

artisti) nonché di organizzazioni attive nella promozione di attività culturali. 

◼ Biblioteche: Amministrazione, gestione, manutenzione o sostegno di biblioteche; 

promozione o sostegno di società di lettura. 

◼ Concerti e teatri: Gestione, manutenzione o sostegno di concerti e teatri; promo-

zione di musica, danza, teatro, musical, opera e circo. 

◼ Cultura, n.c.a.: Giardini zoologici o botanici, acquari, sentieri didattici forestali e 

istituzioni simili; promozione di eventi culturali non compresi nelle funzioni 311, 

312, 321 o 322. 

◼ Cinema e film: Promozione della produzione e distribuzione di film; sostegno a fe-

stival cinematografici. 

◼ Mass media: Promozione di materiale culturale destinato alla diffusione tramite 

televisione, internet e radio; sostegno di scrittori, editoria di libri e giornali; mostre 

di libri e produzioni multimediali. 

 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

Cultura Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 37.2              48.9              86.0              

Entrate -5.3                -6.9                -12.2             

Onere di trasferimento 21.2              24.3              45.5              

Uscite, altre 16.0              24.5              40.5              

Proventi da trasferimenti -3.9                -0.0                -3.9                

Entrate, altre -1.4                -6.9                -8.3                

Contributo finanziario (uscite nette) 31.9              42.0              73.9              

Quota di finanziamento 43% 57%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

1.5% 5.0% 2.5%
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 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics  

Dipartimento Uscite nette

020 CONSIGLIO DI STATO CAN 245'056

417 FONDO SWISSLOS DECS 13'688'796

650

DIVISIONE DELLA CULTURA E DEGLI STUDI 

UNIVERSITARI DECS 6'527'992

652 RISORSE CULTURALI E DEL PATRIMONIO DECS 2'164'021

654 FONDO AIUTO FEDERALE PER LA LINGUA E LA CULTURA 

ITALIANA

DECS -2'482'400

657 PINACOTECA ZUEST DECS 567'752

661 CENTRO DI DIALETTOLOGIA E DI ETNOGRAFIA DECS 1'923'365

671 SISTEMA BIBLIOTECARIO TICINESE DECS 515'946

672 BIBLIOTECA CANTONALE BELLINZONA DECS 1'572'867

673 BIBLIOTECA CANTONALE LOCARNO DECS 1'048'490

675 BIBLIOTECA CANTONALE LUGANO DECS 2'026'891

677 BIBLIOTECA CANTONALE MENDRISIO DECS 429'632

711 SERVIZI GENERALI DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO DT 550'000

722 MUSEO DI STORIA NATURALE DT 1'888'518

723 ISOLE DI BRISSAGO DT 442'290

MODIFICHE STATISTICHE 799'456

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono inferiori del 9 per cento rispetto alla media cantonale. 

◼ Nelle aree urbane vengono offerti numerosi servizi culturali di rilevanza sovraregio-

nale. Se un centro di questo tipo è raggiungibile rapidamente dalla popolazione 

locale, si riduce la necessità di predisporre un’offerta culturale nel proprio Can-

tone. Al contrario, i Cantoni periferici tendono a offrire autonomamente una mag-

giore gamma di attività culturali. Il Cantone Ticino, unico Cantone completamente 

italofono, presenta in questo contesto una situazione particolare. Per formare il 

gruppo di riferimento nell’ambito operativo “Cultura”, viene quindi utilizzato un pro-

cesso di analisi articolato in più fasi che considera la raggiungibilità, la forza finan-

ziaria, la struttura insediativa e gli oneri speciali delle città polo. Come indicatore 

del bisogno si utilizza la popolazione residente stabile. 

Costi unitari 

 

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L'indice dei costi unitari indica costi unitari inferiori dell'1 per cento rispetto alla media 

del gruppo di riferimento. Non si genera alcun differenziale di costo per nessuno dei 

valori obiettivo. 
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Sintesi 

 

 

 

  

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  73.9         31.9       43%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 99            Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - -

Ct. - - -

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 91            

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 100          

Fattore dei costi strutturali TI 0.92         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Popolazione  

... per la formazione di un GdR:  

Cantoni nel GdR:  BE, FR, VD, NE

 Accessibilità, capacità finanziaria, struttura insediativa, oneri 

particolari dei centri urbani   
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4.13 Protezione del paesaggio e conservazione dei monumenti storici   

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Protezione del paesaggio e conservazione dei monumenti storici: Amministrazione, 

gestione, manutenzione o sostegno di edifici e siti storici, degni di tutela o archeo-

logici. Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni. 

 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni10 

 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

  

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics  

 
10 La quota delle uscite totali destinata agli investimenti è relativamente elevata in questo settore. Tuttavia, gli investi-

menti non rientrano nel benchmarking, che riguarda solo le uscite e le entrate correnti.  

Protezione del paesaggio e conservazione dei 

monumenti storici  
Cantone Comuni

 Cantone e 

comuni 

Uscite 3.3                 2.6                 5.9                 

Entrate -0.1                -1.5                -1.6                

Onere di trasferimento 0.0                 0.2                 0.2                 

Uscite, altre 3.2                 2.4                 5.6                 

Proventi da trasferimenti -0.0                -                 -0.0                

Entrate, altre -0.0                -1.5                -1.5                

Contributo finanziario (uscite nette) 3.2                 1.1                 4.3                 

Quota di finanziamento 74% 26%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

0.2% 0.1% 0.1%

Dipartimento Uscite nette

773 UFFICIO DEI BENI CULTURALI DT 3'131'582

MODIFICHE STATISTICHE 59'416

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono inferiori del 53 per cento rispetto alla media cantonale. 

◼ Per la formazione del gruppo di riferimento viene effettuata un’analisi articolata in 

più fasi utilizzando come caratteristiche strutturali gli indicatori della Perequazione 

dell’aggravio geotopografico (GLA2-GLA4). Per determinare i costi unitari, le uscite 

nette sono suddivise per il numero di beni culturali di rilevanza nazionale e regio-

nale. Tra i beni culturali di rilevanza nazionale e regionale si includono tutti i beni 

culturali (edifici, archeologia, collezioni) di rilevanza nazionale (oggetti di categoria 

A) e regionale (oggetti di categoria B) secondo l’Inventario svizzero della protezione 

beni culturali (Inventario PBC). Va sottolineato che l’Inventario PBC è strutturato 

secondo principi federali. Il numero effettivo di beni culturali è più elevato e può 

variare notevolmente a livello cantonale; esso deriva dai diversi inventari dell’Uffi-

cio federale della cultura e degli uffici cantonali competenti. Nei Cantoni più piccoli 

la differenza sarà generalmente meno rilevante rispetto a quelli più grandi. 

Costi unitari 

 

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UFPP, AFF, BAK Economics 

L'indice dei costi standard indica che i costi standard sono inferiori del 39 per cento 

rispetto alla media del gruppo di riferimento. Non si rileva un differenziale di costo per 

nessuno dei valori obiettivo.  

Va notato che il riferimento tra gli uffici per la conservazione dei monumenti storici 

risulta molto difficoltoso a causa della struttura fortemente federale della Svizzera. A 

questa conclusione giunge anche l’Ufficio federale di statistica (UST) nel rapporto «Mo-

numenti in Svizzera: primi risultati della statistica dei monumenti 2016 e statistica del 

comportamento culturale». Per questo l’UST si impegna a elaborare criteri di riferi-

mento in collaborazione con la Conferenza svizzera delle soprintendenti e dei soprin-

tendenti ai monumenti (CSSM), con la Conferenza delle archeologhe e degli archeologi 

cantonali (CSAC) e con gli uffici competenti per la tutela del paesaggio urbano. La di-

versa ripartizione dei compiti a livello cantonale causa attualmente delle imprecisioni 

anche nell’assegnazione funzionale nei dati della statistica finanziaria. 
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Sintesi  

 

 

 

  

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  4.3           3.2         74%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 61            Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - -

Ct. - - -

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 47            

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 125          

Fattore dei costi strutturali TI 0.78         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Beni culturali di importanza nazionale e regionale  

... per la formazione di un GdR:  

Cantoni nel GdR:  SZ, NW, GL, SG, VS, NE

 Compensazione degli svantaggi geografico-topografici 

(GLA2–GLA4)   
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4.14 Sport e ricreazione 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Sport: Amministrazione, gestione, manutenzione o sostegno di impianti sportivi; 

vigilanza e emanazione di regolamenti per le strutture sportive; promozione o so-

stegno delle attività e degli eventi sportivi.  

◼ Ricreazione: Amministrazione, gestione, manutenzione o sostegno di servizi nel 

settore del tempo libero; gestione o sostegno di strutture per attività ricreative (par-

chi, campeggi e strutture ricettive simili a base non commerciale, ecc.). 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 
Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 
Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics  

Sport e ricreazione Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 7.6                 61.5              69.2              

Entrate -1.5                -11.1             -12.6             

Onere di trasferimento 3.3                 9.3                 12.6              

Uscite, altre 4.3                 52.2              56.5              

Proventi da trasferimenti -0.2                -                 -0.2                

Entrate, altre -1.2                -11.1             -12.3             

Contributo finanziario (uscite nette) 6.1                 50.4              56.6              

Quota di finanziamento 11% 89%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

0.3% 6.0% 1.9%

Dipartimento Uscite nette

180 SEZIONE DEL MILITARE E DELLA PROTEZIONE DELLA 

POPOLAZIONE

DI 7'000

416 UFFICIO DELLO SPORT DECS 2'145'833

417 FONDO SWISSLOS DECS 110'596

418 FONDO SPORT TOTO DECS 3'173'161

MODIFICHE STATISTICHE 712'661

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono superiori del 8 per cento alla media cantonale. 

◼ Per determinare il gruppo di riferimento si applica un processo di analisi articolato 

in più fasi, nel quale vengono utilizzate come caratteristiche strutturali la quota di 

abitanti sotto i 20 anni rispetto alla popolazione residente stabile, l’indicatore di 

povertà, la struttura demografica, la struttura insediativa e gli oneri speciali delle 

città polo secondo la perequazione degli oneri. L’indicatore del fabbisogno è costi-

tuito dalla popolazione residente stabile. 

Costi unitari 

 

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

 

L’indice dei costi unitari indica costi unitari superiori del 21 per cento alla media del 

gruppo di riferimento. Con un valore obiettivo di 110, si genera per il Cantone un diffe-

renziale di costo pari a 0,6 milioni CHF, mentre con un valore obiettivo di 100 il diffe-

renziale di costo ammonta a 1,1 milioni CHF. 
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Sintesi 

 
  

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  56.6         6.1         11%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 121          Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. 5.3 7.7 10.0

Ct. 0.6 0.8 1.1

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 108          

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 100          

Fattore dei costi strutturali TI 0.89         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Popolazione  

... per la formazione di un GdR:  

Cantoni nel GdR:  GL, SO, BL, SH, VS, NE, JU

 Popolazione sotto i 20 anni, indicatore di povertà, struttura 

per età, struttura insediativa, oneri particolari dei centri urbani   
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4.15 Ospedali 

Definizione e base dati 

Definizione   

◼ Ospedali: Costruzione, gestione, manutenzione o sostegno di stabilimenti adibiti 

alla cura ospedaliera di malattie acute o all’attuazione ospedaliera di provvedi-

menti medici di riabilitazione. Questi istituti sono considerati ospedali sia ai sensi 

dell’articolo 39, comma 1, della LAMal, sia nella statistica ospedaliera dell’UST. 

◼ R&S in ambito sanitario11: Amministrazione, gestione o sostegno della ricerca ap-

plicata e dello sviluppo sperimentale nel settore sanitario 

 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

 

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics 

  

 
11 Esiste una certa problematica di delimitazione tra le funzioni “Ospedali” (411) e “Ricerca e sviluppo in ambito sani-

tario” (480). Per questo motivo, entrambe le funzioni sono considerate nell’ambito operativo “Ospedali”. Le registra-

zioni contabili delle scuole universitarie attribuite alla funzione 480 vengono escluse dal calcolo.  

Ospedali Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 379.0            0.0                 379.0            

Entrate -4.2                -                 -4.2                

Onere di trasferimento 379.0            0.0                 379.0            

Uscite, altre -                 -                 -                 

Proventi da trasferimenti -                 -                 -                 

Entrate, altre -4.2                -                 -4.2                

Contributo finanziario (uscite nette) 374.8            0.0                 374.8            

Quota di finanziamento 100% 0%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

17.7% 0.0% 12.7%

Dipartimento Uscite nette

295 AREA DI GESTIONE SANITARIA DSS 374'840'820

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

La quota che i Cantoni assumono per il finanziamento dei trattamenti acuti stazionari 

rispetto all’Assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie (AOMS) può variare 

da Cantone a Cantone. Per garantire un riferimento equo tra i Cantoni, i risultati del 

benchmarking tengono conto di questo effetto correggendo le uscite nette come se 

tutti i Cantoni avessero la stessa quota di finanziamento del Cantone Ticino (55 %). 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard risultano inferiori dell’2 per cento rispetto alla media cantonale. 

◼ Nell’ambito di attività “Ospedali” le uscite nette sono standardizzate in base al nu-

mero di persone ricoverate. Il gruppo di riferimento viene selezionato in base alla 

quota di residenti con più di 79 anni sulla popolazione totale e all’indice di Case 

Mix. 

 

Costi unitari 

 

 
Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L’indice dei costi unitari indica costi unitari inferiori del 18 per cento rispetto alla media 

del gruppo di riferimento. Con nessuno dei valori obiettivo si genera un differenziale di 

costo. 
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Sintesi 

 
 

  

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  374.8       374.8     100%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 82            Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - -

Ct. - - -

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 98            

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 102          

Fattore dei costi strutturali TI 1.20         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Persone ospedalizzate  

... per la formazione di un GdR:  Quota di popolazione > 79 anni, Case Mix Index  

Cantoni nel GdR:  BE, BS, BL, SH, VD, GE
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4.16 Cliniche psichiatriche 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Cliniche psichiatriche: Gestione, manutenzione o supporto di ospedali o cliniche 

specializzate nell’ambito medico della psichiatria.  

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo12   

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics  

 
12 Le uscite nette nell’ambito operativo Cliniche psichiatriche sono state stornate dall’AFF nell’elaborazione della stati-

stica finanziaria presso l’unità amministrativa 245 Clinica Psichiatrica / Centro Abitativo Mendrisio, poiché la clinica 

psichiatrica è inclusa nel conto finanziario cantonale ma non appartiene al settore Stato. Nella base dati le uscite 

nette figurano come modifiche statistiche. 

Cliniche psichiatriche Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 54.0              -                 54.0              

Entrate -11.5             -                 -11.5             

Onere di trasferimento 43.7              -                 43.7              

Uscite, altre 10.3              -                 10.3              

Proventi da trasferimenti -                 -                 -                 

Entrate, altre -11.5             -                 -11.5             

Contributo finanziario (uscite nette) 42.5              -                 42.5              

Quota di finanziamento 100% 0%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

2.0% 0.0% 1.4%

Dipartimento Uscite nette

245 CLINICA PSICHIATRICA / CENTRO ABITATIVO MENDRISIO DSS -11'555'511

246 SERVIZIO PSICO-SOCIALE CHIASSO DSS 366'394

247 SERVIZIO PSICO-SOCIALE LUGANO DSS 3'095'774

248 SERVIZIO PSICO-SOCIALE LOCARNO DSS 334'240

249 SERVIZIO PSICO-SOCIALE BELLINZONA DSS 482'100

256 SERVIZIO MEDICO-PSICOLOGICO MENDRISIO DSS 638'869

257 SERVIZIO MEDICO-PSICOLOGICO LUGANO DSS 1'209'230

258 SERVIZIO MEDICO-PSICOLOGICO LOCARNO DSS 792'004

259 SERVIZIO MEDICO-PSICOLOGICO BELLINZONA DSS 961'247

261 CENTRO PSICO-EDUCATIVO STABIO DSS 1'118'785

262 CENTRO PSICO-EDUCATIVO LUGANO DSS 545'216

263 CENTRO PSICO-EDUCATIVO LOCARNO DSS 804'032

295 AREA DI GESTIONE SANITARIA DSS 11'245'200

MODIFICHE STATISTICHE 32'477'114

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

La quota con cui i Cantoni contribuiscono al finanziamento dei trattamenti acuti sta-

zionari rispetto all’Assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie (AOMS) può 

variare tra Cantoni. Per garantire un riferimento equo tra i Cantoni, i risultati del ben-

chmarking tengono conto di questo effetto correggendo le uscite nette come se tutti i 

Cantoni avessero la stessa quota di finanziamento del Cantone Ticino (55 %). 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono del 4 per cento superiori alla media cantonale. 

◼ Nell’ambito operativo “Cliniche psichiatriche”, le uscite nette sono standardizzate 

in base al numero di persone ospedalizzate. 

◼ Il gruppo di riferimento è costituito dai Cantoni che forniscono un servizio psichia-

trico stazionario. 

 

Costi unitari 

 

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento  

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L'indice dei costi unitari indica costi unitari inferiori del 23 per cento rispetto alla media 

del gruppo di riferimento. In entrambi i valori obiettivo non si rileva alcun differenziale 

di costo. 
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Sintesi 

 
  

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  42.5         42.5       100%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 77            Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - -

Ct. - - -

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 104          

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 123          

Fattore dei costi strutturali TI 1.36         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Persone ospedalizzate  

... per la formazione di un GdR:  Cantoni con offerta psichiatrica stazionaria  

Cantoni nel GdR:  ZH, BE, LU, ZG, FR, BL, AR, SG, AG, TG, NE
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4.17 Anziani 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Case di cura, case di riposo e case di cura per anziani: Gestione, manutenzione o 

sostegno di istituzioni con funzionamento 24 ore su 24, che ospitano persone per 

trattamenti o assistenza stazionaria. L’ammissione può avvenire per motivi medici 

e/o sociali ed è solitamente prevista per un lungo periodo (definizione secondo la 

Statistica delle istituzioni socio-mediche dell’Ufficio federale di statistica). 

◼ Assistenza infermieristica ambulatoriale: Assistenza infermieristica fuori dall’ospe-

dale, assistenza domiciliare, associazioni di soccorso ecc. 

◼ Assicurazione per la vecchiaia e i superstiti (AVS): Amministrazione, gestione o so-

stegno secondo la legge federale del 20 dicembre 1946 sull’assicurazione per la 

vecchiaia e i superstiti (LAVS, RS 831.10); contributi pubblici; casse di compensa-

zione e filiali comunali. 

◼ Prestazioni complementari AVS: Prestazioni complementari della Confederazione 

e dei Cantoni secondo la legge federale del 20 dicembre 1946 sull’assicurazione 

per la vecchiaia e i superstiti (LAVS, RS 831.10). 

◼ Alloggio per anziani (senza assistenza): Case di riposo, residenze per anziani, ap-

partamenti per anziani, insediamenti per anziani (senza assistenza medica e senza 

cure). 

◼ Prestazioni in funzione dell’età: Servizi e contributi per anziani non compresi nelle 

funzioni 531-534; sostegno a istituzioni per anziani (ad es. Pro Senectute).  
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Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 
Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics   

Anziani Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 196.4            231.6            428.0            

Entrate -95.7             17.0              -78.8             

Onere di trasferimento 190.9            224.4            415.3            

Uscite, altre 5.5                 7.3                 12.8              

Proventi da trasferimenti -94.3             21.2              -73.1             

Entrate, altre -1.4                -4.2                -5.6                

Contributo finanziario (uscite nette) 100.7            248.6            349.3            

Quota di finanziamento 29% 71%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

4.8% 29.5% 11.8%

Dipartimento Uscite nette

180 SEZIONE DEL MILITARE E DELLA PROTEZIONE DELLA 

POPOLAZIONE

DI 484

210 ISTITUTO DELLE ASSICURAZIONI SOCIALI DSS 42'223'366

232 UFFICIO DEGLI ANZIANI E DELLE CURE A DOMICILIO DSS 57'363'833

251 CENTRI DIURNI DSS 801'172

295 AREA DI GESTIONE SANITARIA DSS 212'445

414 UFFICIO DELLA REFEZIONE E DEI TRASPORTI SCOLASTICIDECS -250'916

MODIFICHE STATISTICHE 331'393

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Definizione  

L’ambito operativo “Anziani” comprende le funzioni 412 (case di cura e case di riposo), 

421 (assistenza infermieristica ambulatoriale) e 53 (anziani e superstiti, senza 533 

prestazioni ai pensionati). In questo modo vengono considerate congiuntamente tutte 

le funzioni attribuibili all’area anziani. Questo approccio tiene conto in primo luogo del 

fatto che a livello istituzionale  esistono spesso collegamenti tra i diversi sotto-ambiti. 

Per esempio, in una determinata istituzione vengono fornite sia prestazioni nell’ambito 

delle case di cura e riposo sia nell’ambito delle case per anziani, e le relative uscite 

non sono dettagliatamente suddivise nella statistica finanziaria. In secondo luogo, le 

strutture di finanziamento (finanziamento per soggetto vs. per prestazione) differi-

scono da Cantone a Cantone. In terzo luogo, è stata aggiunta anche la funzione 421 

(in particolare Spitex) perché le prestazioni nell’assistenza ambulatoriale e stazionaria 

possono in parte essere sostitutive. Pertanto, l’analisi delle singole funzioni non pro-

duce risultati significativi. 

Costi Standard 

◼ I costi standard sono superiori del 45 per cento rispetto alla media cantonale. 

◼ Nell’ambito operativo “Anziani”, i codici 412 (case di cura, case per anziani e case 

di riposo) e 532 (prestazioni complementari all’AVS) rappresentano circa tre quarti 

delle uscite nette totali dei Cantoni, inclusi i Comuni. L’onere finanziario dei Can-

toni in questi due ambiti è causato principalmente dalla situazione finanziaria del 

gruppo obiettivo rilevante – in questo caso, gli abitanti con età superiore a 64 anni. 

Più elevato è il patrimonio degli abitanti in età pensionabile, minori sono i costi che 

gravano sul Cantone e i suoi Comuni. Come gruppo di riferimento sono stati quindi 

scelti i Cantoni che presentano una struttura di povertà della popolazione (SLA1 

dalla perequazione degli oneri) simile a quella del Cantone Ticino. 
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Costi unitari 

 

  
Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

 

L’indice dei costi unitari indica costi unitari superiori del 16 per cento rispetto alla 

media del gruppo di riferimento. Con un valore obiettivo di 110, si genera un diffe-

renziale di costo pari a 4,9 milioni CHF per il Cantone; con un valore obiettivo di 100, 

il differenziale ammonta a 13,6 milioni CHF. 

Sintesi 
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Cantone Ticino

Gruppo di riferimento (GdR)

Cantoni del GdR

Svizzera (CH)

Altri cantoni

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  349.3       100.7     29%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 116          Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. 17.0 32.1 47.2

Ct. 4.9 9.2 13.6

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 145          

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 124          

Fattore dei costi strutturali TI 1.25         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Popolazione >64 anni  

... per la formazione di un GdR:  Indicatore di povertà  

Cantoni nel GdR:  BE, SO, VD, VS, NE, JU
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4.18 Prevenzione della salute 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Prevenzione dell’alcolismo e della tossicodipendenza: Misure profilattiche e tera-

peutiche. 

◼ Lotta alle malattie, altri: Amministrazione, controllo, gestione o supporto di un ser-

vizio sanitario pubblico, come la gestione delle banche del sangue (raccolta, lavo-

razione, conservazione, spedizione), diagnosi di malattie (cancro, tubercolosi, ma-

lattie sessualmente trasmissibili), prevenzione (immunizzazione, vaccinazioni), 

sorveglianza (alimentazione e salute infantili), raccolta di dati epidemiologici ecc.; 

elaborazione e diffusione di informazioni riguardanti questioni di sanità pubblica; 

servizio sanitario pubblico fornito da squadre specializzate sul posto di lavoro o in 

altre sedi non mediche; servizio sanitario pubblico non collegato a ospedali, clini-

che o medici. 

◼ Servizio sanitario scolastico: Servizio sanitario pubblico fornito da squadre specia-

lizzate nelle scuole (ad esempio, cura dentale scolastica). 

◼ Controllo alimentare: Effettuazione di ispezioni presso le imprese; svolgimento di 

analisi di laboratorio; controllo del rispetto delle norme di legge. 

 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

  

  

Prevenzione della salute Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 23.9              3.0                 26.9              

Entrate -10.0             0.3                 -9.7                

Onere di trasferimento 7.8                 1.8                 9.6                 

Uscite, altre 16.1              1.2                 17.3              

Proventi da trasferimenti -3.1                2.0                 -1.1                

Entrate, altre -6.9                -1.7                -8.6                

Contributo finanziario (uscite nette) 13.9              3.3                 17.2              

Quota di finanziamento 81% 19%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

0.7% 0.4% 0.6%
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Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics   

Dipartimento Uscite nette

241 MEDICO CANTONALE DSS 1'163'512

242 FARMACISTA CANTONALE DSS -536'098

243 VETERINARIO CANTONALE DSS 76'756

271 LABORATORIO CANTONALE DSS 3'466'578

278 REGISTRO DEI TUMORI E CENTRO PROGRAMMA 

SCREENING TICINO (CPST)

DSS 2'280'824

291 UFFICIO DI SANITÀ DSS -8'804

293 SERVIZIO DENTARIO SCOLASTICO DSS 1'482'958

297 LOTTA TOSSICOMANIE DSS 5'550'626

413 FONDO GIOCO PATOLOGICO DECS 182'023

MODIFICHE STATISTICHE 212'914

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono del 21 per cento inferiori alla media cantonale. 

◼ Per la formazione del gruppo di riferimento viene effettuato un processo di analisi 

articolato in più fasi, in cui come caratteristiche strutturali sono utilizzate la quota 

di abitanti sotto i 20 anni rispetto alla popolazione residente permanente, l’indica-

tore di povertà, la struttura demografica, la struttura insediativa e gli oneri speciali 

delle città polo della perequazione degli oneri. Come indicatore del fabbisogno 

viene utilizzata la popolazione residente permanente. 

 

Costi unitari 

 

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L’indice dei costi unitari indica costi unitari inferiori del 20 per cento rispetto alla media 

del gruppo di riferimento. In entrambi i valori obiettivo non si genera alcun differenziale 

di costo. 
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Sintesi 

 
  

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  17.2         13.9       81%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 80            Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - -

Ct. - - -

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 79            

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 100          

Fattore dei costi strutturali TI 0.98         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Popolazione  

... per la formazione di un GdR:  

Cantoni nel GdR:  GL, SO, BL, SH, VS, NE, JU

 Popolazione sotto i 20 anni, indicatore di povertà, struttura 

per età, struttura insediativa, oneri particolari dei centri urbani   
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4.19 Riduzione dei premi dell’assicurazione malattia 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Riduzioni dei premi: contributi per la riduzione dei premi dell’assicurazione obbli-

gatoria malattie e infortuni. 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics   

Riduzione dei premi dell’assicurazione malattia Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 335.0            -                 335.0            

Entrate -191.7           76.2              -115.5           

Onere di trasferimento 335.0            -                 335.0            

Uscite, altre -                 -                 -                 

Proventi da trasferimenti -191.7           76.2              -115.5           

Entrate, altre -                 -                 -                 

Contributo finanziario (uscite nette) 143.3            76.2              219.5            

Quota di finanziamento 65% 35%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

6.8% 9.1% 7.4%

Dipartimento Uscite nette

210 ISTITUTO DELLE ASSICURAZIONI SOCIALI DSS 143'284'772

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono superiori del 103 per cento rispetto alla media cantonale. 

◼ Poiché i premi dell’Assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie (AOMS) 

sono influenzabili dai Cantoni solo in misura limitata e indiretta (ad esempio tra-

mite la scelta del ripartitore dei costi nel finanziamento ospedaliero), l’ammontare 

dei premi può essere considerato in larga misura strutturale. Il gruppo di riferi-

mento è quindi costituito dai Cantoni con un livello di premi più simile a quello del 

Cantone Ticino. Come indicatore del fabbisogno viene utilizzata la popolazione re-

sidente stabile. 

Costi unitari 

 

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L’indice dei costi unitari indica costi unitari superiori del 65 per cento rispetto alla me-

dia del gruppo di riferimento. Con un valore obiettivo di 110, si genera per il Cantone 

un differenziale di costo pari a 47,5 milioni CHF; con un valore obiettivo di 100 il diffe-

renziale ammonta a 56,2 milioni CHF. 
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Sintesi 

 
  

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  219.5       143.3     65%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 165          Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. 72.8 79.5 86.2

Ct. 47.5 51.9 56.2

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 203          

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 100          

Fattore dei costi strutturali TI 1.23         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Popolazione  

... per la formazione di un GdR:  Premio della cassa malati  

Cantoni nel GdR:  BE, SO, BS, BL, VD, NE, JU
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4.20 Invalidità 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Assicurazioni per l’invalidità (AI): Amministrazione, gestione o sostegno secondo la 

legge federale del 19 giugno 1959 sull’assicurazione per l’invalidità (LAI, RS 

831.20). 

◼ Prestazioni complementari AI: Prestazioni complementari della Confederazione e 

dei Cantoni secondo la legge federale del 19 giugno 1959 sull’assicurazione inva-

lidità (LAI, RS 831.20). 

◼ Case per invalidi: Gestione, manutenzione o sostegno di strutture per l’alloggio, 

l’occupazione, l’assistenza e la promozione delle persone invalide. 

◼ Prestazioni agli invalidi: Prestazioni agli invalidi non comprese nelle funzioni 521-

523.  

 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 

  

Invalidità Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 255.0            -0.0                255.0            

Entrate -78.7             15.4              -63.4             

Onere di trasferimento 236.3            -0.0                236.3            

Uscite, altre 18.8              0.0                 18.8              

Proventi da trasferimenti -70.7             15.4              -55.4             

Entrate, altre -8.0                0.0                 -8.0                

Contributo finanziario (uscite nette) 176.3            15.4              191.7            

Quota di finanziamento 92% 8%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

8.3% 1.8% 6.5%

Dipartimento Uscite nette

210 ISTITUTO DELLE ASSICURAZIONI SOCIALI DSS 30'812'748

233 UFFICIO DEGLI INVALIDI DSS 132'830'030

237 CENTRO PROFESSIONALE E SOCIALE DSS 952'601

245 CLINICA PSICHIATRICA / CENTRO ABITATIVO MENDRISIO DSS 11'555'511

MODIFICHE STATISTICHE 143'908

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono superiori del 17 per cento rispetto alla media cantonale. 

◼ Le uscite nette per i Cantoni nell’ambito operativo “Invalidità” aumentano general-

mente con l’aumentare della quota di beneficiari dell’AI (Assicurazione Invalidità) 

rispetto alla popolazione residente stabile poiché è necessario fornire maggiori in-

frastrutture, assistenza, cure e pensioni più elevate. Per la formazione del gruppo 

di riferimento vengono scelti i Cantoni che presentano una quota di beneficiari AI 

simile a quella del Cantone Ticino. 

Costi unitari 

 

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L’indice dei costi unitari indica costi unitari inferiori dell’2 per cento rispetto alla media 

del gruppo di riferimento. In entrambi i valori obiettivo non si genera alcun differenziale 

di costo. 

 

Sintesi 
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Cantone Ticino

Gruppo di riferimento (GdR)

Cantoni del GdR

Svizzera (CH)

Altri cantoni

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  191.7       176.3     92%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 98            Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - -

Ct. - - -

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 117          

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 113          

Fattore dei costi strutturali TI 1.20         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Beneficiari di prestazioni AI  

... per la formazione di un GdR:  Quota di beneficiari AI sulla popolazione residente permanente  

Cantoni nel GdR:  GL, SO, BS, VD, NE, JU
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4.21 Famiglia e gioventù 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Assegni familiari: Assegni familiari secondo la legislazione federale e cantonale; 

assegni familiari in agricoltura. 

◼ Assicurazione maternità: Amministrazione, gestione o supporto secondo la legge 

federale del 25 settembre 1952 sull’indennità di perdita di guadagno per chi pre-

sta servizio e in caso di maternità (Legge sull’indennità di perdita di guadagno, 

LIPG, RS 834.1) e secondo le leggi cantonali. 

◼ Anticipo e riscossione degli alimenti: Anticipo delle prestazioni alimentari non ver-

sate e assistenza nella riscossione. 

◼ Protezione della gioventù: Misure per la protezione di bambini e adolescenti, ad 

esempio assistenza giovanile, case per bambini, Pro Juventute, ARP protezione dei 

minori (precedentemente tutela), nonché adozioni e ricerche. 

◼ Prestazioni alle famiglie: Misure per la protezione e il sostegno delle famiglie, ad 

esempio consulenza familiare, aiuti alla maternità, aiuti alla nascita, asili nido e 

ludoteche, ARP tutela degli adulti (precedentemente curatele, tutori). 

 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics   

Famiglia e gioventù Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 111.4            12.5              123.9            

Entrate -29.2             2.6                 -26.6             

Onere di trasferimento 103.1            1.3                 104.4            

Uscite, altre 8.3                 11.2              19.5              

Proventi da trasferimenti -9.4                5.6                 -3.8                

Entrate, altre -19.8             -3.0                -22.8             

Contributo finanziario (uscite nette) 82.2              15.1              97.3              

Quota di finanziamento 84% 16%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

3.9% 1.8% 3.3%

Dipartimento Uscite nette

130 DIVISIONE DELLA GIUSTIZIA DI 919'471

210 ISTITUTO DELLE ASSICURAZIONI SOCIALI DSS 14'043'125

220 DIVISIONE DELL’AZIONE SOCIALE E DELLE FAMIGLIE DSS 1'322'047

221 SEZIONE DEL SOSTEGNO SOCIALE DSS 2'487'801

224 SETTORE FAMIGLIE E MINORENNI DSS 4'799'533

232 UFFICIO DEGLI ANZIANI E DELLE CURE A DOMICILIO DSS -46'208

235 UFFICIO FAMIGLIE E GIOVANI DSS 59'402'439

931 SEZIONE DELLE FINANZE DFE -1'000'000

MODIFICHE STATISTICHE 307'614

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono inferiori del 27 per cento rispetto alla media cantonale. 

◼ La tipologia dei servizi forniti nel presente ambito operativo varia notevolmente da 

Cantone a Cantone. Per la formazione del gruppo di riferimento viene utilizzato un 

processo statistico articolato in più fasi, nel quale sono considerati i seguenti indi-

catori: la quota di abitanti sotto i 20 anni, l’indicatore di povertà, la struttura gene-

razionale, la struttura insediativa e gli oneri particolari delle città polo. Come indi-

catore del fabbisogno si utilizza la popolazione residente permanente, dato che sia 

i bambini che gli adolescenti e gli adulti dovrebbero beneficiare di questi servizi. 

Costi unitari 

 

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L’indice dei costi unitari indica costi unitari superiori del 3 per cento rispetto alla media 

del gruppo di riferimento. Con un valore obiettivo di 110, non si registra alcun differen-

ziale di costo per il Cantone; con un valore obiettivo di 100, il differenziale di costo 

ammonta a 2,2 milioni CHF. 
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Sintesi 

 

 
  

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  97.3         82.2       84%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 103          Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - 2.6

Ct. - - 2.2

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 73            

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 100          

Fattore dei costi strutturali TI 0.71         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Popolazione  

... per la formazione di un GdR:  

Cantoni nel GdR:  GL, SO, BL, SH, VS, NE, JU

 Popolazione sotto i 20 anni, indicatore di povertà, struttura 

per età, struttura insediativa, oneri particolari dei centri urbani   



 

  97 

4.22 Disoccupazione 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Assicurazione contro la disoccupazione: Amministrazione, gestione o sostegno se-

condo la legge federale del 25 giugno 1982 sull’assicurazione obbligatoria contro 

la disoccupazione e l’indennità per insolvenza (Legge sull’assicurazione contro la 

disoccupazione, LADI, RS 837.0); contributi da parte degli enti pubblici. 

◼ Prestazioni ai disoccupati: Prestazioni individuali ai disoccupati non comprese 

nella funzione 551. 

◼ Disoccupazione, n.c.a.: Amministrazione e servizi nel settore della disoccupazione 

non altrimenti classificati; centri regionali di collocamento. 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics   

Disoccupazione Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 33.7              1.0                 34.7              

Entrate -22.6             -0.3                -22.9             

Onere di trasferimento 11.5              0.0                 11.5              

Uscite, altre 22.2              1.0                 23.1              

Proventi da trasferimenti -22.1             -                 -22.1             

Entrate, altre -0.5                -0.3                -0.8                

Contributo finanziario (uscite nette) 11.1              0.7                 11.8              

Quota di finanziamento 94% 6%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

0.5% 0.1% 0.4%

Dipartimento Uscite nette

839 UFFICIO DELL’ISPETTORATO DEL LAVORO DFE 97

842 SEZIONE DEL LAVORO: DIREZIONE, AMMINISTRAZIONE 

E UFF. GIURIDIC.

DFE -289'867

843 SEZIONE DEL LAVORO: UFFICIO MISURE 

ATTIVE/MISURE CANTONALI

DFE 11'530'480

844 SEZIONE DEL LAVORO: UFFICIO MISURE 

ATTIVE/MISURE FEDERALI

DFE -195'778

849 SEZIONE DEL LAVORO: UFFICI REGIONALI DI 

COLLOCAMENTO

DFE -536'773

942 SEZIONE DELLA LOGISTICA: MANUTENZIONE DFE 48'283

951 CENTRO SISTEMI INFORMATIVI DFE 152'173

MODIFICHE STATISTICHE 392'816

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard risultano superiori dell’1 per cento alla media cantonale. 

◼ Per la formazione del gruppo di riferimento viene utilizzato un processo di analisi 

articolato in più fasi, che impiega come caratteristiche strutturali gli indicatori della 

perequazione dell’aggravio sociodemografico (SLA A-C) e degli oneri speciali delle 

città polo (SLA-F) e la quota di beneficiari di assistenza sociale rispetto alla popo-

lazione totale. Come indicatore del fabbisogno viene utilizzato il numero di persone 

disoccupate. 

Costi unitari 

 

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, SECO, BAK Economics 

L'indice dei costi unitari indica costi unitari superiori del 21 per cento rispetto alla me-

dia del gruppo di riferimento. Con un valore obiettivo di 110, si genera un differenziale 

di costo di 1,1 milioni CHF, mentre con un valore obiettivo di 100 il differenziale di 

costo ammonta a 2,1 milioni CHF. 
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Sintesi 

 
  

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  11.8         11.1       94%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 121          Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. 1.1 1.6 2.1

Ct. 1.1 1.6 2.1

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 101          

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 109          

Fattore dei costi strutturali TI 0.83         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Persone disoccupate  

... per la formazione di un GdR:  

Cantoni nel GdR:  BE, SO, BL, SH, VS, JU

 Compensazione degli svantaggi sociodemografici, oneri 

particolari dei centri urbani, quota di beneficiari dell’aiuto 

sociale sulla popolazione   
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4.23 Sostegno sociale 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Sussidi: Sussidi cantonali per AVS/AI; contributi comunali ai sussidi cantonali. 

◼ Aiuti economici: Sostegno secondo la legislazione cantonale sull’assistenza so-

ciale. 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo 

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics   

Sostegno sociale Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 145.6            11.1              156.7            

Entrate -43.9             30.7              -13.2             

Onere di trasferimento 135.5            -0.8                134.7            

Uscite, altre 10.1              12.0              22.1              

Proventi da trasferimenti -31.9             31.9              -0.0                

Entrate, altre -12.1             -1.1                -13.2             

Contributo finanziario (uscite nette) 101.6            41.9              143.5            

Quota di finanziamento 71% 29%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

4.8% 5.0% 4.9%

Dipartimento Uscite nette

130 DIVISIONE DELLA GIUSTIZIA DI 95'000

210 ISTITUTO DELLE ASSICURAZIONI SOCIALI DSS 15'391'720

221 SEZIONE DEL SOSTEGNO SOCIALE DSS 83'228'711

225 SERVIZIO AIUTO ALLE VITTIME DSS 1'606'606

417 FONDO SWISSLOS DECS 1'822'238

MODIFICHE STATISTICHE -520'525

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard risultano inferiori del 24 per cento rispetto alla media cantonale. 

◼ Come nell’ambito operativo “Disoccupazione”, per la formazione del gruppo di ri-

ferimento viene utilizzato un processo di analisi articolato in più fasi, in cui gli indi-

catori della perequazione dell’aggravio sociodemografico, gli oneri speciali delle 

città polo e la quota di beneficiari di assistenza sociale rispetto alla popolazione 

sono utilizzati come caratteristiche strutturali. Come indicatore del fabbisogno 

viene utilizzato il numero di beneficiari di assistenza sociale. 

Costi unitari 

 

 
Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento. 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 
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L’indice dei costi unitari indica costi unitari superiori del 13 per cento rispetto alla 

media del gruppo di riferimento. Con un valore obiettivo di 110 si genera un diffe-

renziale di costo di 2,3 milioni CHF per il Cantone, mentre con un valore obiettivo di 

100 il differenziale di costo ammonta a 11,3 milioni CHF. 

Sintesi  

 

 

4.24 Trasporti pubblici 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Infrastrutture ferroviarie: Infrastrutture per il traffico ferroviario (costruzione, ma-

nutenzione, acquisti). 

◼ Traffico regionale e di agglomerato: Contributi operativi della Confederazione e dei 

Cantoni alle FFS e alle imprese di trasporto concessionarie nel traffico regionale; 

contributi per il traffico locale e servizi di trasporto all’interno degli agglomerati (ad 

esempio consorzio tariffario). 

◼ Trasporto pubblico, non classificato altrove (n.c.a.): compiti e importi nel settore 

del “Trasporto pubblico” (62) che non possono essere assegnati a una funzione 

specifica. 

 

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  143.5       101.6     71%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 113          Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. 3.2 9.6 16.0

Ct. 2.3 6.8 11.3

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 76            

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 80            

Fattore dei costi strutturali TI 0.68         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Beneficiari di assistenza sociale  

... per la formazione di un GdR:  

Cantoni nel GdR:  BE, SO, BL, SH, VS, JU

 Compensazione degli svantaggi sociodemografici, oneri 

particolari dei centri urbani, quota di beneficiari dell’aiuto 

sociale sulla popolazione   
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Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics   

Trasporti pubblici Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 124.6            36.4              161.0            

Entrate -25.4             20.0              -5.4                

Onere di trasferimento 121.0            28.7              149.7            

Uscite, altre 3.6                 7.7                 11.3              

Proventi da trasferimenti -25.4             25.4              -                 

Entrate, altre -                 -5.4                -5.4                

Contributo finanziario (uscite nette) 99.2              56.4              155.6            

Quota di finanziamento 64% 36%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

4.7% 6.7% 5.3%

Dipartimento Uscite nette

760 DIVISIONE DELLO SVILUPPO TERRITORIALE E DELLA 

MOBILITÀ

DT 259'736

767 SEZIONE DELLA MOBILITA’ DT 98'936'463

MODIFICHE STATISTICHE 42'174

Unità amministrativa



 

104    

Benchmarking intercantonale 

Costi standard   

◼ I costi standard sono superiori del 47 per cento rispetto alla media cantonale.  

◼ Come indicatore del bisogno viene utilizzata la popolazione residente permanente 

comprensiva dei frontalieri. 

Costi unitari 

◼ Nell’ambito di attività “Trasporti pubblici”, oltre alla standardizzazione delle uscite 

nette in base alla popolazione residente, inclusi i frontalieri, viene effettuata una 

regressione multivariata OLS per correggere ulteriori costi strutturali. Questo con-

sente di generare un benchmark significativo per il Cantone Ticino. Nell’equazione 

del modello vengono utilizzati come variabili strutturali aggiuntive:  

Gli oneri speciali delle città polo, le dimensioni della rete ferroviaria e la partecipa-

zione della Confederazione al traffico regionale viaggiatori. 

Costi unitarii =  

β0 + β1 * Oneri speciali delle città poloi  

+ β2 * Lunghezza ferroviaria i + β3 * Partecipazione federalei 

 
 

Spiegazione: Risultato del modello 

 
Nota: *** = Significativo a un livello dello 0,1%; ** = Sig. livello 1%; * = Sig. livello 5%; = Sig. livello 10%; 

R² adattato = 0,68 

◼ I coefficienti presentano i segni previsti: le variabili esplicative oneri speciali delle 

città polo e lunghezza ferroviaria presentano un segno positivo e secondo il mo-

dello portano a un aumento dei costi unitari. La partecipazione della Confedera-

zione ha invece un effetto di riduzione sui costi unitari. 

◼ I Cantoni con centri urbani principali presentano costi unitari più elevati: una spie-

gazione possibile è la maggiore frequenza del traffico dovuta al sistema dell’orario 

cadenzato. 

◼ Non si rilevano vantaggi di economie di scala in relazione alla lunghezza ferroviaria 

per cui, con l’aumento della lunghezza ferroviaria, crescono tendenzialmente an-

che le uscite nette per abitante. 

◼ Un’influenza sulla riduzione dei costi è esercitata dalla partecipazione della Confe-

derazione, la quale si basa sull’onere strutturale dei Cantoni. La Confederazione 

contribuisce maggiormente ai costi dei Cantoni con bassa densità di popolazione 

e/o con una lunga rete di ferrovie private, a causa del loro svantaggio strutturale 

(ad es. GdR: 80%), rispetto ai Cantoni con condizioni più favorevoli (ad es. BS: 

27%). 

coefficienti  t-statistica  valore p

Intercetta (costante) + 3.7 **

Oneri speciali delle città polo + 4.8 ***

Lunghezza ferroviarie  + 2.6 *

Partecipazione federale - -1.4
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◼ Il seguente grafico mostra i costi unitari effettivi e i costi unitari corretti in funzione 

dei costi strutturali (benchmark).  

◼ Se il punto indicante un Cantone si trova sopra la linea tratteggiata «Indice = 100», 

i suoi costi unitari sono superiori alla media. Se il punto si trova sulla linea, il Can-

tone è esattamente nella media svizzera per le variabili esaminate.  

◼ Il punto indicante il Cantone Ticino si trova sopra la linea e indica costi unitari su-

periori alla media. 

Costi unitari effettivi e costi unitari di riferimento 

  

Nota: In CHF 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

Attraverso il modello viene determinato un benchmark (valore di riferimento) di 216 

CHF per abitante (punto rosso). In realtà il Cantone Ticino spende 364 CHF per abitante 

(punto arancione). L’indice dei costi unitari indica costi superiori del 68% rispetto alla 

media del gruppo di riferimento. Con un valore obiettivo di 110 si genera per il Cantone 

un differenziale di costo di 34,3 milioni CHF, mentre con un valore obiettivo di 100 il 

differenziale di costo ammonta a 40,2 milioni CHF.  
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Costi unitari di riferimento (Benchmark)

Costi unitari effettivi 

TI: 364 CHF
Index >100

Index < 100

Benchmark 

strutturale depurato 

TI: 216 CHF

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  155.6       99.2       64%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 168          Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. 53.7 58.4 63.0

Ct. 34.3 37.2 40.2

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 147          

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 117          

Fattore dei costi strutturali TI 0.88         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Popolazione e frontalieri  

... per la formazione di un GdR:  Il valore di confronto è determinato tramite regressione  

Cantoni nel GdR:  25 altri Cantoni
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4.25 Protezione delle specie e del paesaggio 

Definizione 

◼ Protezione delle specie e del paesaggio: Misure e attività volte alla protezione e al 

reinsediamento di specie animali e vegetali, alla protezione e al ripristino di ecosi-

stemi e habitat, nonché alla protezione e al ripristino di paesaggi naturali e semi-

naturali. 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni13 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics   

 
13 La quota delle uscite totali destinata agli investimenti è relativamente elevata in questo settore. Tuttavia, gli investi-

menti non rientrano nel benchmarking, che riguarda solo le uscite e le entrate correnti.  

Protezione delle specie e del paesaggio Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 3.3                 0.6                 4.0                 

Entrate -1.3                -0.3                -1.6                

Onere di trasferimento 1.4                 0.1                 1.5                 

Uscite, altre 2.0                 0.5                 2.5                 

Proventi da trasferimenti -1.0                -                 -1.0                

Entrate, altre -0.3                -0.3                -0.6                

Contributo finanziario (uscite nette) 2.0                 0.3                 2.3                 

Quota di finanziamento 87% 13%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

0.1% 0.0% 0.1%

Dipartimento Uscite nette

772 UFFICIO DELLA NATURA E DEL PAESAGGIO DT 2'018'862

MODIFICHE STATISTICHE 12'170

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono inferiori del 69 per cento rispetto alla media cantonale.  

◼ Nel gruppo di riferimento sono inclusi i Cantoni la cui distribuzione delle zone di 

produzione agricola (zona di pianura, zona collinare, zone montane) è più simile a 

quella del Cantone Ticino. Come indicatore del fabbisogno viene utilizzata la 

somma della superficie agricola e della superficie improduttiva secondo la Stati-

stica della superficie dell’Ufficio federale di statistica (UST).  

Costi unitari 

 

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento, senza BS und GE (Valore anomalo) 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L’indice dei costi unitari indica costi unitari inferiori del 93 per cento rispetto alla media 

del gruppo di riferimento. In nessuno dei valori obiettivo si genera un differenziale di 

costo. 
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Cantone Ticino

Gruppo di riferimento (GdR)

Cantoni del GdR

Svizzera (CH)

Altri cantoni

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  2.3           2.0         87%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 7              Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - -

Ct. - - -

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 31            

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 120          

Fattore dei costi strutturali TI 4.39         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Superficie agricola + superfici improduttive  

... per la formazione di un GdR:  Quote di zone agricole di produzione  

Cantoni nel GdR:  ZH, SO, BL, SH, AG, JU
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4.26 Agricoltura 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Amministrazione, esecuzione e controllo: Amministrazione, vigilanza ed emana-

zione di disposizioni in materia di agricoltura. 

◼ Miglioramenti strutturali: Misure per migliorare le condizioni di vita e di lavoro nelle 

zone rurali, sostegno tramite aiuti agli investimenti. 

◼ Miglioramenti produttivi nell’allevamento: Amministrazione, servizi o promozione 

nel settore del miglioramento dell’allevamento; vigilanza e controllo nel settore 

dell’allevamento e della lotta alle epizoozie. 

◼ Miglioramenti produttivi nelle colture: Amministrazione, servizi o promozione nel 

settore della coltivazione; vigilanza e controllo nell’ambito della coltivazione. 

◼ Misure economiche: Gestione o sostegno di programmi e progetti per stabilizzare 

o migliorare i prezzi dei prodotti agricoli e il reddito agricolo; promozione della ven-

dita di prodotti agricoli. 

◼ Pagamenti diretti: Sostegno secondo l’ordinanza del 7 dicembre 1998 concer-

nente i pagamenti diretti all’agricoltura (Ordinanza sui pagamenti diretti, OPD, RS 

910.13). 

◼ Misure sociali: Misure di accompagnamento per attenuare gli effetti sociali dei 

cambiamenti strutturali, come prestiti per l’esercizio aziendale; prestiti per il con-

solidamento di debiti esistenti con interessi; sovvenzioni per la riqualificazione in 

professioni non agricole. 

◼ Alpeggio: Gestione, costruzione e manutenzione dell’attività di alpeggio nel patri-

monio amministrativo.  
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Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo 

  

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics   

Agricoltura Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 53.5              0.3                 53.8              

Entrate -42.1             -0.3                -42.4             

Onere di trasferimento 46.0              0.1                 46.1              

Uscite, altre 7.5                 0.2                 7.7                 

Proventi da trasferimenti -41.7             -                 -41.7             

Entrate, altre -0.4                -0.3                -0.7                

Contributo finanziario (uscite nette) 11.4              0.0                 11.4              

Quota di finanziamento 100% 0%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

0.5% 0.0% 0.4%

Dipartimento Uscite nette

243 VETERINARIO CANTONALE DSS 1'676'254

851 SEZIONE DELL’AGRICOLTURA DFE 9'653'008

853 DEMANIO AGRICOLO GUDO DFE -70'350

MODIFICHE STATISTICHE 124'479

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono inferiori dell’8 per cento rispetto alla media cantonale.  

◼ Per la formazione del gruppo di riferimento viene utilizzato un processo di analisi 

articolato in più fasi, in cui sono impiegati gli indicatori: quota della produzione 

vegetale, topografia, numero di aziende agricole e valore aggiunto in agricoltura. 

Si deve tuttavia considerare che nel settore agricoltura sono comprese le presta-

zioni veterinarie, il miglioramento della produzione e della struttura e altre attività. 

A causa dell’eterogeneità di queste sotto funzioni non è possibile considerare ade-

guatamente tutte le caratteristiche strutturali rilevanti. Come indicatore di fabbiso-

gno viene utilizzata la superficie agricola (superficie agricola utilizzata e superficie 

per l’alpeggio) secondo la Statistica della superficie dell’Ufficio federale di stati-

stica (UST). 

Costi unitari 

 

 
Nota: In CHF, senza BS (Incoerenza dei dati), GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L'indice costi unitari indica costi unitari superiori del 3 per cento rispetto alla media del 

gruppo di riferimento. Con un valore obiettivo di 110 non si rileva alcun differenziale 

di costo, mentre con un valore obiettivo di 100 il differenziale di costo ammonta a 0,3 

milioni CHF. 
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Cantone Ticino

Gruppo di riferimento (GdR)

Cantoni del GdR

Svizzera (CH)

Altri cantoni
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Sintesi 

 
  

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  11.4         11.4       100%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 103          Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - 0.3

Ct. - - 0.3

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 92            

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 58            

Fattore dei costi strutturali TI 0.90         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Superficie agricola  

... per la formazione di un GdR:  

Cantoni nel GdR:  SO, BL, SH, VS, NE

 Quota di produzione vegetale, topografia, numero di aziende 

agricole, valore aggiunto nell’agricoltura   
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4.27 Silvicoltura 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Silvicoltura: Amministrazione o supporto nelle questioni e nei servizi della silvicol-

tura; vigilanza e regolamentazione delle attività della silvicoltura; gestione o sup-

porto dei lavori di rimboschimento, controllo di parassiti e malattie, lotta e preven-

zione degli incendi boschivi, nonché servizi per l’ampliamento delle superfici fore-

stali. 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni14 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics   

 
14 La quota delle uscite totali destinata agli investimenti è relativamente elevata in questo settore. Tuttavia, gli investi-

menti non rientrano nel benchmarking, che riguarda solo le uscite e le entrate correnti.  

Silvicoltura Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 15.4              1.2                 16.6              

Entrate -1.8                -0.3                -2.1                

Onere di trasferimento -                 0.0                 0.0                 

Uscite, altre 15.4              1.2                 16.6              

Proventi da trasferimenti -0.4                0.0                 -0.4                

Entrate, altre -1.4                -0.3                -1.7                

Contributo finanziario (uscite nette) 13.6              0.9                 14.5              

Quota di finanziamento 94% 6%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

0.6% 0.1% 0.5%

Dipartimento Uscite nette

720 DIVISIONE DELL’AMBIENTE DT 693'283

741 SEZIONE FORESTALE DT 12'222'661

743 DEMANIO FORESTALE DT 480'349

744 VIVAIO FORESTALE DT 244'169

745 FONDO CONSERVAZIONE FORESTE DT -370'612

851 SEZIONE DELL’AGRICOLTURA DFE 450

MODIFICHE STATISTICHE 354'109

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono superiori del 67 per cento rispetto alla media cantonale. 

◼ Nel settore forestale svizzero i Cantoni possono essere suddivisi in regioni di pro-

duzione in base alla loro superficie boschiva (Giura, Pianura, Prealpi, Alpi, versante 

subalpino). La posizione geografica e la conseguente vegetazione influenzano la 

redditività della gestione forestale nel Cantone e l’entità dei sussidi federali ero-

gati. Nel gruppo di riferimento sono inclusi i Cantoni la cui distribuzione delle su-

perfici forestali per regione di produzione è più simile a quella del Canton Ticino. 

Come indicatore di fabbisogno viene utilizzata la superficie forestale produttiva in 

ettari per Cantone. 

Costi unitari 

 

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L’indice dei costi unitari indica costi unitari superiori del 17 per cento rispetto alla me-

dia del gruppo di riferimento. Con un valore obiettivo di 110, si genera un differenziale 

di costo di 0,9 milioni CHF per il Cantone, mentre con un valore obiettivo di 100 il 

differenziale di costo ammonta a 2,1 milioni CHF. 
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Cantone Ticino

Gruppo di riferimento (GdR)

Cantoni del GdR

Svizzera (CH)

Altri cantoni
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Sintesi 

 
  

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  14.5         13.6       94%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 117          Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. 0.9 1.5 2.1

Ct. 0.9 1.5 2.1

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 167          

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 307          

Fattore dei costi strutturali TI 1.42         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Superficie forestale produttiva  

... per la formazione di un GdR:  Superfici forestali secondo le regioni di produzione  

Cantoni nel GdR:  UR, GR, VS
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4.28 Turismo 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Turismo: Amministrazione delle questioni relative al turismo; promozione e svi-

luppo del turismo; collaborazione con il settore dei trasporti, dell’ospitalità e della 

ristorazione e con altri settori economici che beneficiano della presenza del turi-

smo; gestione di uffici turistici a livello nazionale e internazionale, ecc.; organizza-

zione di campagne pubblicitarie, inclusa la creazione e diffusione di brochure pub-

blicitarie e materiali simili. 

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics  

Turismo Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 1.1                 5.8                 6.9                 

Entrate -                 -0.5                -0.5                

Onere di trasferimento 1.1                 2.3                 3.4                 

Uscite, altre -                 3.5                 3.5                 

Proventi da trasferimenti -                 -0.0                -0.0                

Entrate, altre -                 -0.5                -0.5                

Contributo finanziario (uscite nette) 1.1                 5.2                 6.4                 

Quota di finanziamento 18% 82%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

0.1% 0.6% 0.2%

Dipartimento Uscite nette

105 SEGRETERIA GENERALE DI 868'905

190 POLIZIA CANTONALE DI 258'869

833 SVILUPPO ECONOMICO: TURISMO DFE 18'640

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono del 9 per cento inferiori alla media cantonale. 

◼ La quota del valore aggiunto lordo dell’ospitalità rispetto al valore aggiunto lordo 

totale del settore alberghiero descrive le differenti strutture del settore turistico ed 

è utilizzata per la formazione del gruppo di riferimento. Nei Cantoni con una quota 

bassa prevalgono tendenzialmente i turisti diurni, mentre in quelli con una quota 

alta prevale il turismo con pernottamento. Come indicatore del bisogno viene uti-

lizzato il valore aggiunto lordo nell’ospitalità e nella ristorazione. 

Costi unitari 

 

 

Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento. 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L'indice dei costi unitari indica costi unitari inferiori del 9 per cento rispetto alla media 

del gruppo di riferimento. Non si genera alcun differenziale di costo per nessuno dei 

valori obiettivo. 

Sintesi 
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Cantone Ticino

Gruppo di riferimento (GdR)

Cantoni del GdR

Svizzera (CH)

Altri cantoni

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  6.4           1.1         18%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 91            Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - -

Ct. - - -

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 91            

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 120          

Fattore dei costi strutturali TI 1.00         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Valore aggiunto lordo nell’ospitalità e nella ristorazione  

... per la formazione di un GdR:  Quota dell’alloggio sull’industria alberghiera e della ristorazione  

Cantoni nel GdR:  LU, SG, TG, VD, GE, JU
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4.29 Industria, artigianato e commercio 

Definizione e base dati 

Definizione 

◼ Industria, artigianato e commercio: Amministrazione, gestione, regolamentazione 

o supporto delle questioni economiche come l'importazione e l'esportazione com-

plessive, i mercati delle merci e dei capitali, la definizione degli standard di reddito, 

le misure generali per la promozione dell'economia, l'emanazione generale di nor-

mative su monopoli e altre restrizioni al commercio e all'accesso al mercato, ecc.; 

formulazione e attuazione della politica economica generale; gestione o supporto 

di enti che si occupano di brevetti, marchi e diritti d'autore; informazione e tutela 

dei consumatori; formulazione e attuazione della politica generale dell'occupa-

zione; sorveglianza e regolamentazione delle condizioni di lavoro e della protezione 

dei lavoratori; acquisto e stoccaggio di alimenti, attrezzature e altri beni di approv-

vigionamento per l'uso in situazioni di emergenza e catastrofi in tempo di pace.  

Contributi finanziari del Cantone e dei suoi Comuni 

 

Nota: In milioni CHF 

Fonte: AFF, BAK Economics 

 

 Uscite nette del Cantone per ambito operativo  

 

Nota: Uscite nette del Cantone in CHF esclusi i Comuni 

Fonte: AFF, BAK Economics  

Industria, artigianato e commercio Cantone Comuni
 Cantone e 

comuni 

Uscite 10.9              3.4                 14.3              

Entrate -2.9                -0.7                -3.6                

Onere di trasferimento 2.8                 2.0                 4.8                 

Uscite, altre 8.1                 1.4                 9.5                 

Proventi da trasferimenti -1.3                -                 -1.3                

Entrate, altre -1.6                -0.7                -2.4                

Contributo finanziario (uscite nette) 8.0                 2.7                 10.7              

Quota di finanziamento 75% 25%

Quota del contributo finanziario netto sul totale 

degli ambiti operativi esaminati

0.4% 0.3% 0.4%

Dipartimento Uscite nette

810 DIVISIONE DELL’ECONOMIA DFE 203'712

831 SVILUPPO ECONOMICO: PMI E AMMINISTRAZIONE DFE 3'213'579

833 SVILUPPO ECONOMICO: TURISMO DFE -10'215

835 SVILUPPO ECONOMICO: EX LIM DFE 1'778'002

838 UFFICIO PER LA SORVEGLIANZA DEL MERCATO DEL 

LAVORO

DFE 1'875'875

839 UFFICIO DELL’ISPETTORATO DEL LAVORO DFE 976'891

931 SEZIONE DELLE FINANZE DFE -122'000

MODIFICHE STATISTICHE 133'725

Unità amministrativa
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Benchmarking intercantonale 

Costi standard e correzione per costi strutturali 

◼ I costi standard sono inferiori del 2 per cento rispetto alla media cantonale. 

◼ La quota di posti di lavoro per abitante è un indicatore che mostra se un Cantone 

è tendenzialmente percepito come Cantone di domicilio oppure come Cantone di 

lavoro. Se la percentuale di posti di lavoro è elevata, un numero relativamente alto 

di lavoratori pendolari si reca nel Cantone per lavorare (ad es. BS). Se invece la 

percentuale è bassa, un numero maggiore di lavoratori pendolari lavora fuori dal 

Cantone e vive nel Cantone stesso (ad es. AR). Nel processo di analisi articolato in 

più fasi vengono considerati, oltre all’indicatore dei posti di lavoro per abitante, 

anche la struttura insediativa e gli oneri speciali delle città polo. Come indicatore 

del fabbisogno viene utilizzata la popolazione residente permanente. 

Costi unitari 

 

 
Nota: In CHF, GdR = Gruppo di riferimento 

Fonte: UST, AFF, BAK Economics 

L’indice dei costi unitari indica costi unitari inferiori del 29 per cento rispetto alla media 

del gruppo di riferimento. A nessuno dei valori target corrisponde un differenziale di 

costo.  
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Sintesi 

 

 

Ct. e Com. [Mil. CHF]  Ct. [Mil. CHF]  Quota Ct.  

Uscite nette  10.7         8.0         75%

Differenziale di costo [Mil. CHF]  

Indice dei costi unitari TI (GdR=100) 71            Valore obiettivo 110 105 100

Ct. e Com. - - -

Ct. - - -

Indice dei costi standard TI (CH25=100) 98            

Indice del fabbisogno TI (CH25=100) 100          

Fattore dei costi strutturali TI 1.38         

Indicatori del fabbisogno  

... come divisore:  Popolazione  

... per la formazione di un GdR:  

Cantoni nel GdR:  BE, SG, VD, VS, NE

 Posti di lavoro per abitante, struttura insediativa, oneri 

particolari dei centri urbani   



 

 

 

 

BAK Economics AG (BAK) è un istituto svizzero indipendente di ricerca economica 

e consulenza economica. Fondato come spin-off dell’Università di Basilea, BAK 
rappresenta dal 1980 la combinazione di analisi empiriche scientificamente fon-

date con un’applicazione pratica. 

Oltre alla classica ricerca economica, BAK offre anche diversi servizi di consulenza 

economica alle imprese. L’ampia infrastruttura di modelli e analisi costituisce la 

base per approfondimenti su questioni specifiche aziendali e per lo sviluppo di so-

luzioni nell’ambito della pianificazione e dello sviluppo strategico. 

Economic intelligence. For a better society.  

Ökonomische Kompetenz und Lösungen für  

fundierte Entscheidungen in Politik und Wirtschaft. 
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